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La seduta è aperta alle ore 1 i [2 pomeridiane. 
.A.RiveiiEo, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente. 

i r j p k e s i b j e s ì t e. La Camera non essendo in numero, 
debbo sospendere di porlo ai voti per l'approvazione. Comu-
nicherò intanto due lettere pervenute stamane all'uffizio della 
presidenza , per le quali il deputato Albini domanda un con-
gedo indeterminato, ed il deputato Tubi ne domanda uno per 
un mese. (Le legge) Intende la Camera che questi congedi 
siano accordati ? 

(Sono accordati). 
Il segretario Cottin darà, secondo il solito, un'idea somma-

ria delle nuove petizioni. 

c o t t i s ì, segretario, legge : 
N° 519. Il sacerdote Gian Carlo Borghese , residente in To-

rino, espone che, essendo creditore di L. 75 da una sua appi-
gionante che dovette licenziare, questa si sottopose a lasciare 
i suoi forzieri per guarentigia ; ma nell'assenza del r icorrente 
ottenne dal commissario di Borgonuovo , Bolla , un ordine 
minacciante per cui le furono consegnati, ed essa si evase. 

Egli presenta i suoi richiami alla Camera contro questo a-
buso di autor i tà, per essere indennizzato dal commissario o 
dall'uffizio generale di polizia. 

N° 580. Giuseppe Lardone , medico in Casalgrasso , narra 
che, provocato da diniego di giustizia, da ordine d'espulsione 
dal tribunale, da vie di fatto per parte del giudice di manda-
mento, come pure da oltraggiose qualificazioni dategli dall'in-
tendente di Saluzzo , in occasione di sue lagnanze contro un 
Consorzio , proruppe in risposte ingiuriose contro di esso , e 
subì due processi criminali : l 'uno terminato con condanna al 
carcere e l'altro ancora pendente. Si rivolge pertanto al Par-
lamento, acciò provveda che non si rinnovino i processi inten-
tati contro un galantuomo, e solleciti presso il Ministero com-
petente la grazia sovrana che egli ha implorato ¡ perchè ri -
manga sospeso per esso il pagamento del prestito obbliga-
torio. 

N° 551. Bertinotti, Giraudo, Pall iero, Alliscardi di Villafal -
letto, sergente il pr imo, e gli altri soldati nelle truppe f ran-
cesi durante l ' Impero, posti a riposo in seguito ad onorate 
ferite , con pensione che fu loro arbitrariamente ridotta .nel 
1814 dal Governo sardo , chiedono essere reintegrati nella 

pensione cogli arretrat i, e sperano che la loro petizione sia ri-
ferita d'urgenza , come quella d'altri loro commilitoni che 
sono nello stesso caso. 

i l t>su-:$Bs»EVi:K. Ora pongo ai voli l'approvazione del 
processo verbale della tornata di ieri. 

(È approvato). . (Gazz. P.) 

• VEUSFICAZIOSE » 1 P O T E R I. 

H i p r e s i d e n t e. Il relatore del VI I uffizio ha la parola 
per riferire intorno a una nuova elezione. 

c o e s i, relatore del VII ufficio. Vengo, signori, a riferirvi 
sull'elezione del collegio di Quart (Aosta) nella persona del-
l'avv. Federico Barbier, di Aosta. 

Il collegio di Quart si riuniva il 20 p. p. novembre per la 
convocazione fattane per detto giorno dal decreto reale 7 stesso 
novembre. 

Gli elettori iscritti, raccolti da molte comuni, componenti 
il collegio erano 158, dei quali poi due morivano dopo la riu-
nione , ed altro era portato nelle liste di altro collegio , sic-
come è provato da atti uniti al verbale dell'elezione di cui si 
tratta. 

Dei 155 elettori se ne presentarono 83. L'avvocato Barbier 
ebbe 52 voti al primo scrutinio, e così il giusto terzo degli e-
lettori iscritti e più della metà degli elettori presenti. 

L'avv. Barbier fu proclamato deputato. 
Tutte le disposizioni della legge elettorale furono osser-

vate, come consta dal minutissimo verbale delle elezioni. 
L'uffici o VII pertanto vi propone all 'unanimità l'approva-

zione dell'elezione fatta al collegio di Quart (Aosta) dell'avvo-
cato Federico Barbier a deputato del Parlamento. 

i r p r e s i d e n t e. Pongo ai voti le conclusioni dell'uffi-
zio per l'approvazione della elezione. 

(Sono adottate). 
Il relatore del II ufficio ha la parola. 
euetiA , relatore del II ufficio. Propongo l'approvazione 

dell'elezione del sig. Emilio Broglio, stata fatta dal collegio 
elettorale di Castel S. Giovanni. 

I l numero degli elettori era di duecento cinquantadue e 
quello degli elettori presenti di settantacinque. A l p r i m o scru-
tinio il signor Emilio Broglio ebbe sessantasei voti ed il teo-
logo Della Noce otto. Nessuno dei due candidati avendo otte-
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nuta la maggioranza voluta dalla legge, si convocò il collegio 
per l'indomani. Intervennero a questa seconda adunanza ses-
santatre elettori, di cui sessantadue volarono pel signor Emi-
lio Broglio e uno pel teologo Della Noce. Il signor Emilio Bro-
glio fu quindi proclamato deputato. 

Le formalità dalla legge prescritte essendo state adempite , 
il secondo ufficio vi propone l'approvazione di questa ele-
zione. 

ILI PRE SI D E NT E ). Metto ai voti queste conclusioni del se-
condo uffizio. 

(Sono adottate). (Gazz. P.) 

RE I E Z I O NE NI X P R O G E T T O D I E E G G E E ME NDATO 

D AL SE NATO P E R P R O R O G AR E I T E RMI NI D E E 

P R E S T I T O O B B E I G AT O R I O . 

IL, P R E S I D E NT E . Se non vi sono altre elezioni a riferirsi, 
ha la parola il relatore della Commissione che esaminò il pro-
getto di legge per la nuova proroga de' termini al prestito 
obbligatorio, rimandato dalla Camera del Senato con retti-
ficazioni all'articolo primo. 

B I ANCHE R I sale alla ringhiera e legge la relazione sul 
detto progetto di legge {V. Doc., pag. 194). 

I E P R E S I D E N T E . La relazione sarà stampata e distri-
buita. 

Alcune voci. Si potrebbe discutere immediatamente. 
II< P R E S I D E NT E . Se la Camera lo vuole... 
PI NE E E I , ministro dell'interno. Continua tuttavia la di-

scussione sulla legge di pubblica sicurezza , e non panni 
quindi conveniente di troncarla a mezzo per intraprenderne 
un'altra. 

I E P R E S I D E NT E . Intendeva appunto di dire che , se la 
Camera lo vuole, si discuterebbe dopo la legge di pubblica si-
curezza. (Gazz. P.) 

SE GUITO DE ELI A D I SCUSSI O NE D E E P R O G E T T O D I 

E E GGE P E R P R O V V E D I ME NT I D I P U B B E I C A S I -

CURE ZZA. 

ILI P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno richiama ora la 
continuazione della discussione sulla legge di pubblica sicu-
rezza. 

Debbo far presente alla Camera che ieri più di venticinque 
oratori hanno parlato sul primo articolo di questa legge, e che 
molti parlarono più volte , la qual cosa ha prolungato oltre-
modo la discussione, ed ha impedito che si progredisse nella 
votazione. 
• Sarà necessario d'ora innanzi che si eseguisca strettamente 
il regolamento , e che nessuno parli più di due volte ; altri-
menti si metteranno più giorni a disputare una legge, riguardo 
alla quale piacque alia Camera di determinare che si proce-
desse in via d'urgenza. 

La discussione è aperta sulla terza parte dell'art, i® che ri-
leggo (V. Doc. , pag. 187). 

Tre emendamenti furono presentali su questo paragrafo, di 
cui vado a dar conoscenza alla Camera. 

Il primo è del deputalo Pinelli, il quale vorrebbe conchiu-
dere il paragrafo con queste parole : 

* Sarà tradotto alla frontiera che sceglierà. » 
Il secondo è dei deputati Buniva e Gioia, concepito nei ter-

mini seguenti : 
« La sentenza additerà le cautele che per ogni caso speciale 

potessero essere credute necessarie ad assicurare l'uscita dello 
straniero dai confini del regno. » 

Il terzo infine è del deputato Berghini, il quale all'ultimo 
inciso che comincia colle parole : « Questi sarà diretto » so-* 
sliluirebbe quanto segue : 

« Questi sarà diretto alla frontiera che sceglierà con foglio 
di via obbligatorio, in cui gli verrà assegnato un termine con-
veniente ad ubbidire : se non vi si conforma , potrà essere 
tradotto ai confini dalla pubblica forza. » 

L'emendamento che più si scosta dal progetto della Commis-
sione essendo quello dei deputati Buniva e Gioia, do a questi 
facoltà di parlare per ¡svilupparlo? 

B UNI VA. Io ho già detto ieri le ragioni sulle quali si ap-
poggia la mia proposta. Le ragioni sono le seguenti : può na-
scere un caso in cui la prudenza suggerisca al tribunale cor-
rezionale di non rimettersi alla fede dello straniero che si 
manda alle frontiere, ma che convenga di farlo espellere col 
mezzo della forza. Io ho avvisato che la redazione che proposi 
darebbe al tribunale un potere di decidere secondo i casi ; mi 
pare che questo emendamento conciiii le due opinioni, per-
chè non mette per regola generale la necessità di far tradurre 
colla forza, sempre, in ogni caso, lo straniero che è condannato 
ad uscire dal territorio, ma dà i mezzi necessari al tribunale, 
onde nei casi speciali non abbia a rilasciare senza particolari 
precauzioni un individuo che possa esser giudicato pericoloso. 
Mi pare dunque che il mio progetto presenti tutte quelle gua-
rentigie che si possono esigere. 

I E P R E S I D E NT E . Questo emendamento è esso appoggiato 
dalla Camera ? 

(È appoggiato). 
B E RG HI NI . Io vorrei far osservare che questo emenda-

mento non provvede al caso in cui il tribunale lasci facoltà 
alio straniero espulso di andarsene da per sè ; se di fatto egli 
poi non va, di qual rimedio si servirà l'autorità pubblica per 
obbligarlo a partire ? 

Ecco la ragione per cui mi opporrei all'emendamento pro-
posto ed insisterei sul mio. 

SE P R E S I D E NT E . Mi scusi, il suo emendamento vien dopo 
quello del deputato Buniva. 

B E R G HI NI . Ma è appunto su detto emendamento che io 
intesi fare alcune osservazioni. 

I E P R E S I D E NT E . Combatte adunque l'emendamento Bu-
niva ? 

B E R G HI NI . Sì, lo combatto per le ragioni che brevemente 
addussi. 

G UG E I ANE T T I , relatore. Non credo che possa essere 
conveniente l'approvare l'emendamento Buniva e Gioia, 
almeno nel modo in cui è concepito, perchè si vorrebbe che il 
magistrato dovesse per ogni caso stabilire delle cautele ; in-
vece il semplice foglio di via obbligatorio in molti casi è suffi-
ciente. 

Non crederei pertanto doversi conservare quella locuzione, 
la quale in certo modo costringerebbe il magistrato ad assi-
curare la sortila dello straniero. 

Havvi pure un altro difetto in quell'emendazione, cioè che 
non si conserva allo straniero espulso la facoltà di scegliere la 
frontiera a cui vuole essere diretto. Ora questa facoltà è un 
diritto conforme ai principii dell'umanità che non permettono 
di forzare il forestiere a ripararsi in uno Slato, ove potrebbe 
essere molestato ; il che sarebbe una nuova pena aggiunta a 
quella dell'espulsione. 

Pertanto la proposta succennata, qualora la Camera volesse 
prenderla in considerazione, vuole essere a mio avviso emen-
data in senso delle osservazioni da me presentate. 
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b g n i v . I L . R icon oscen do m o lto sen sa te le osse r va zioni d el 

s ign or a vvo ca to Gu g l i a n e t t i, p er con to m io vi a d e r is co p ie-

n a m e n te , ed a cce t t e rò q u e l le m od i fica zioni che va r r a n no a 

t e m p e r a re i l m io e m e n d a m e n to co n fo r m e m e n te a l le m e d e-

s im e. 

t H K V i i i o . Se i l s ign or Bu n iva è d ' a cco r d o, la scia n do l ' a r-

t ico lo co me è , s e m b ra che si p o t r e b b e ro a gg iu n ge re q u e s te 

p a r o le : « a m e no che la s en t en za p r e s cr iva che vi s ia t r a-

d o t t o. » 

s s u n i v a. I o vi a d e r is co. 

« h j ì ì I ì I a n e t t ì, relatore. Le p a r o le a d o p e r a te d al p r o fe s-

so re Bu n i va n el suo e m e n d a m e n to mi p a iono p iù co r t esi e con-

ve n e vo li , p e r chè la scia no al t r ib u n a le i l p r e s cr i ve re le m a g-

gio r i ca u t e le, sen za d e t e r m in a re le p iù s e ve r e. 

i ff i p r e s i d e n t e. Te n e n do con to di t u t te q u e s te o s s e r-

' va zion i, fo r m u le r ei l ' e m e n d a m e n to Bu n iva e Gio ia i n q u es ti 

t e r m ini : 

« La s en t en za d el t r ib u n a le co r r e z io n a le p o t rà in ca si s p e-

cia li o r d in a re le ca u t e le che p o t esse ro es s e re c r e d u te n ecessa-

r i e ad a s s icu r a re l ' u sci ta d e l lo s t r a n ie ro p er q u e l la fr o n t ie ra 

ch e - a vrà sce l t o. » 

I l s ign or Be r gh ini vu o le fo r se r i t i r a r e i l suo e m e n d a m e n t o, 

ed a ssocia r si a q u e l lo d el d ep u t a to Bu n iva così s o l t o e m e n-

d a to ? 

r e r « h i n i . Non lo r i t i r o , p e r chè ad ogni m odo cod es to e-

m e n d a m e n to n on p r o vve de a q u ei casi sp ecia li , cui io a cce n-

n a va p oc 'a n zi. 

M i m n s T R O d e I ì I ì ' i n t e r n ò. I l fogl i o di via o b b l i-

ga t o r io ( p o ich é, q u a n do d ic ia mo fogl io di via o b b l iga t o r io, ci 

r i fe r ia mo a l le n o r me a t t u a lm e n te in v i g o r e ), i l fogl i o di v i a , 

d ico, è u na ca r ta che in d ica la q u a n t i tà d ei g io r ni che si d e b-

b ono im p ie ga re n el v ia ggio. Scio lta q u es ta d i ff ico l t à , r es ta p ur 

s e m p re l ' a l t r a. Io a ve va p u re ie ri fa t ta q u es ta o s s e r va zio ne e 

in d ica to che fo r se n on s a r e b be s ta to in u t i l e il p o r re u n ' a g-

giu n ta a q u es to a r t ico lo, p er cui si d i r e b be ch e, se n on si e s e-

gu isse q u a n to i l fogl i o p r e s cr i ve , l ' a u t o r i tà p o t esse u s a re la 

fo r za p er fa r lo e s e gu i r e. Mi si r is p on de ché ciò n on è n e ce s s a-

r io , p e r ch è, q u a n do vi è u na s e n t e n za, se co lui con t ro il q u a le 

essa è e m a n a ta n on la e s e gu is ce, l ' a u t o r i tà p u b b l ica ha i l d i -

r i t t o di fa r la e s e gu i re co l la fo r za. Sta b e ne ; ma q u es ta è m a-

t e r ia assai ge losa e p uò d es t a re ce r te su sce t t ivi t à. P a re p e r-

t a n to che sia m e gl io e s p r im e r lo n e l la le gge m e d e s i m a; o n de 

10 a p p o gg ie r ei in q u e s to sen so i l s o t t o e m e n d a m e n to s t a to o ra 

p r op os t o. 

r i l v i i a . Secon do q u es to in t e n d im e n to , mi p a re che la 

le gge d o vr e b be e s p r im e re i l caso in cui i l con d a n n a to n on u-

scisse n el t e r m ine p r e s cr i t t o, o vve ro d evia s se d a l la vi a i n d i-

ca t a, c h è in tal caso d o vr e b be es s e re t r a d o t to ai con fini d a lla 

fo r za. 

E p p e rò io p r o p o r r ei un e m e n d a m e n to co n fo r me a q u a n to ho 

d e t to or o r a. f 

b u n i v a .. Fo n o t a re che l ' e m e n d a m e n to del s ign or Be r gh ini 

t o g l ie ogni d i r i t t o a l le a u t o r i t à, p e r chè vi sono d ue cas i. Vi è 

11 caso in cui i l t r ib u n a le c r e de o p p o r t u no di r im e t t e r si a l la 

fede d el co n d a n n a t o, e l ' a l t r o ca so è q u e l lo s t esso co n t e m p la to 

d a l l ' o n o r e vo le d ep u t a to ; q u e l lo , c ioè , j n cui i l con d a n n a to 

m u n i to d el fogl i o di vìa n on vi si u n i fo r m i. Se no a d u n q ue d ue 

casi d ive r si a ffa t to ; p ei q u a li c r e do che i l suo e m e n d a m e n to 

n on d e b ba e s c lu d e re i l m io. 

r a t i n a . Mi p a re che a l lo r q u a n do , r i ce vu to l ' o r d ine di 

p a r t i re , lo s t r a n ie ro n on o b b e d is ce o n on t iene la vi a in d ica-

t agli , i l t r ib u n a le ha la fa co ltà di fa r lo im m e d ia t a m e n te a c-

co m p a gn a re ai con fini co l la fo r zai Ma fu o ri di q u es to ca so s a-

r e b be t r o p po es o r b i t a n te l ' u s a re la fo r za, im p e r o cch é, q u a n do 

egli sia m a l fa t t o re ed afrb ia co m m e s so q u a lche d e l i t t o, vi sono 

l e le ggi cr im in a li e vi sono le ca r ce r i. 

Se p oi n on ci sono f a t t i , ma so l t a n to s o s p e t t i, mi p a re 

che n on ci s ia m o t ivo di a cco m p a gn a r lo ai con fini co l la fo r za. 

M i « » r e s s i » e n t e. P r ima che la d isccu ss ione s ' in o l t r i, d o-

m a n d e rò se le a gg iu n te Ra vina e Be r gh ini sono a p p o ggia le. 

(Sono a p p o gg ia t e ). 

V' h a in o l t r e q u e l la p r op os ta d al d e p u t a to P in e l l i. 

i l i m i n i s t r o » E i i i i ' i n t e r n o . I o n on ho d i ffico lt à 

a lcu na ad a ssocia r mi a q u e l la d el s ign or Be r gh in i. 

s a p r e s i d e n t e. I n co m in c ie rò a d u n q ue d al m e t t e re ai 

vo l i la t e r za p a r te d e l l ' a r t i co lo p r imo , co me sta n el p r o ge t to 

d e l la Com m is s ione : p oi ve r r e mo a l le a gg iu n te p r o p o s t e. 

(È a p p r ova t a ). 

R i le ggo l ' a gg iu n ta Ra vina : 

« Se lo s t r a n ie ro con d a n n a to ad u s ci re d a l lo St a to sa rà t r o-

va lo fu o ri d e l la via i n d i c a t a g l i, o vve ro n on sa rà u sci to n el 

t e r m ine p r es cr i t t o, sa rà t r a d o t to ai con fini co l la fo r za. » 

s i o t t o - p i n t o r . P a n ni co n ve n ie n te di sos t i t u i r e, a l le 

p a r o le « via in d ica t a gl i, » le s e gu e n ti : « la vi a che a vrà 

sce lt o. » 

M i m i n i s t r o » e m ì ' i n t e r n o. Mi p e r d o n i, e l la fo r se 

con fon de : i l con d a n n a to ha b en sì i l d i r i t t o di s ce gl ie re la 

fr on t ie ra a cui vu o le esse re t r a d o t t o, ma n on la vi a , p e r chè 

l e vie p ossono es s e re p a r e cch ie, e p uò es s e re che g io vi fa r-

g l ie ne t e n e re p iu t t os to u na che l ' a l t r a. 

M i p r e s i d e n t e. Se n iu no d o m a n da p iù la p a r o la, m e t to 

ai vo ti l ' a ggiu n ta Ra vin a. 

(È a p p r ova t a ). 

Vie n e q u in di l ' a ggiu n ta p r op os ta d ai d ep u t a ti Bu n iva e Gio ia 

che r i le ggo (V. sopra). 

s i n e o. Dom a n do la p a r o la. 

M i p r e s i d e n t e. I l d e p u t a to Sin eo ha la p a r o la. 

s i n e o. Mi p a re che q u e s t ' a gg iu n ta r ie s ce q u a n to m e no su-

p e r f lua d opo l ' a r t ico lo e l ' a gg iu n ta che sono s t a ti a p p r o va ti 

d a l la Ca m er a. Non so lo p oi è s u p e r f lu a, ma mi p a re n o c iva la 

d isp os izione che essa ve r r e b be ad in t r o d u r re n e l la le gge, p e r-

chè t en de a d a re al t r ib u n a le un a r b i t r io che p uò e s s e re t a l-

vo l t a p e r ico loso. È da r i t e n e r si che q ui n on si t r a t ta di m a l-

fa t t o r i, nè s e m p re di u om ini s o s p e t t i; ma è so lo q u e s t io ne di 

u o m i n i, i q u a li n on h a n no p o t u to a cce r t a re i lo r o m ezzi di 

su ss is t en za : e mi p a re q u in di che s ia s u ff ic ien te di d a re a u-

t o r i t à ai t r ib u n a li di es p è l le r li d a l lo St a lo con un fogl i o di via 

o b b l iga t o r io, p er cui lo r o r iesca im p oss ib i le i l r im a n e re sen za 

ca d e re n e l le m a ni d egli a gen ti di p u b b l ica s icu r ezza ; i q u a l i, 

giu s ta l ' a gg iu n ta p r op os ta d al d e p u t a to Ra vin a, e p oc'a n zi a-

d o t t a ta d a lla Ca m e r a, h a n no d i r i t t o di p or m a no sop ra q u es ti 

co n t r a vve n t o ri e di con d u r li p r o n t a m e n te a l la fr o n t ie r a. 

i i < m i n i s t r o d e i i I ì ' i n t e r n o. Io con s en t i r ei col d ep u-

t a to Sin eo in t o r no a l la s u p e r f lu i tà di q u es to a r t ico lo , se non 

vi fosse u na co n s id e r a zio ne che mi fa c r e d e re che p ossa p r e-

s e n t a re u n 'u t i l i t à p er la r a g io ne che u no s t r a n ie ro (e q u es to 

p o t r e b be a n che es s e re co m u ne a q u e l li che n on sono s t r a n ie r i, 

m a che p o t e s s e ro esse re s o gge t ti ad e s p u l s i o n e ), u no s t r a-

n ie r o, d ico, p uò es s e re sosp e t to di sp ion a ggio , ed in q u es to 

caso n on gli si p uò la s c ia r e, n e p p u re su l la sua fe d e, Ìa faco ltà 

di s e gu i re a l t ra s t r a da che q u e l la che gli è segn a ta sul fogl io 

di via ; im p e r o cché con q u e s to m ezzo p uò egli a p p u n to fa c i l-

m e n te r a cco g l ie re q u e l le n o t izie che d es id e ra p o r t a re a chi lo 

ha m a n d a t o. Ora cr e do che in q u e s to caso l ' a u t o r i tà d el t r ib u-

n a le p uò e s s e re u t i l e : e q u in d i, sa lvo che si p r o vve da con un 

a r t ico lo p a r t ico la re p er q u e l li che fossero sosp et ti di s p io n a g-

gio (e ciò co n ve r r e b be fo r se m e gl io ), io cr e do d o ve r si m a n t e-

n e re q u e s ta r ed a zion e. 
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6 I OXA. . Vo le va a p p u n to p r e s e n t a re l ' o s s e r va z io ne che ha 

fa t to i l s ign or m in is t ro d e l l ' i n t e r n o. Bis o gna p e rò che con fessi 

ch e, d opo l ' e m e n d a m e n to p r o p o s to dal d e p u t a to R a v in a, q u e l lo 

d el d e p u t a to Bu n i va , al q u a le io m i e ra a ssocia to , p e r de 

m olto d e l la sua im p o r t a n za : d al m o m e n to che vi è un fo g l i o 

o b b l iga t o r io, s e co n do i l q u a le i l fo r e s t i e re è o b b l iga to a t e n er 

u na ce r ta vi a e ad u s c i re d ai con fin i, è s i cu r a m e n te assai m e no 

n ecessa r io che la s e n t e n za p r o vve da in t o r no ai m odi d e l l ' u-

scita d a l lo St a t o. Non ci p o t r e b be e s s e re che u na so la c i r co-

s t a n za, n e l la q u a le fo r se t o r n e r e b be a n co ra u t i l e che la s e n-

t en za in d ica s se d ei m o di sp ecia li p er q u e g l ' i n d i v id ui a cui a c-

cen n a va p o c ' a n zi i l s ign or m in is t ro d e l l ' i n t e r n o. Qu e s ta c i r co-

s t an za n el t e m po in cui s ia mo p uò fa r si t a n to g r a ve, che fo r se 

n on è in o p p o r t u no di e s a m in a re se n on co n ve n ga q u e s t ' e m e n-

d a m en to : n o to p e rò che al p u n to in cui sono l e cos e, la r e d a-

zione di q u e l l ' e m e n d a m e n to n on p uò p iù c o r r e re in q u ei t e r-

m in i. 

R A V I N A . . Ciò vu ol d i r e Che , q u a lo ra vi s ie no fo n d a ti s o-

spet ti che un t a le s ia u na s p ia, g li s ' i n t im e rà di p a r t i re d e n t ro 

un t e m po b r e v i s s im o, di d u e, di t r e g io r n i, e a n che di t r e o r e, 

e gli si p r e s c r i ve rà s e ve r a m e n te la v i a che d e b be t e n e re ; ch e, 

se d esso i n d u g ie rà o t r a Yi e r à, p o t rà e s s e re le ga to e co n d o t to 

a lla f r o n t ie r a. 

Del r e s to o s s e r vo che l e s p ie, in t e m po di g u e r r a, ve n go no 

im p icca t e, ed io vo r r ei che p u re lo fo s s e ro in t e m po di p a ce. 

(Ilarità) 

Os s e r vo d u n q ue che m i p a re cosa t r o p po g r a ve , s op ra un 

m ero sosp e t to i n ca t e n a re u na p e r s o na ; di m a n ie ra che , s ic-

come n on vi è i n co n ve n ie n te che a q u el t a le che è co n vin to di 

sp ion a ggio s ' im p o n ga un t e m po p er p a r t i re , p r e s c r i ve n d o g li 

la via che d o vrà t e n e r e, mi p a re che q u e s to b a s t i, nè s ia n e-

cessa r io a gg i u n ge re che si d e b ba m e t t er in m ezzo d e l le b a i o-

n et te e d ei ca r a b in ie r i. 

i l /  p r e s i d e n t e. I l d e p u t a to Bu n iva p e r s is te n el suo e-

m e n d a m e n to ? 

b u n i v a . P e r s is t o. 

v e s m e. I o ch ie do la p a r o la p er p o t er a p p o gg ia re l ' o s s e r-

vazione d el d e p u t a to R a v in a, t e n d e n te ad o vv ia re a q u e s ti in -

con ven ien t i, che mi p a iono così g r a vi da m e r i t a re che si p r o v-

veda a q u e s ti ca si con is p ecia li o r d in a m e n ti su p e r s o ne so-

spet te di far l ' i n t e r e s se d el n e m ico in t e m po di gu e r r a. 

i l i m i n i s t r o d e I ì I / i n t e r n o. O s s e r ve rò u n ica m e n te 

al d ep u t a to Ye s me ch e, q u a n do si vo g l ia fa re un a r t ico lo r e-

la t ivo a l lo s p io n a gg io, lo d o b b ia mo r e d i ge re in m o do d is t in t o, 

ond« n on co n fo n d e re le sp ie coi fo r e s t ie ri ; p e r c h è, p er e s e m-

p io, vi p ossono e s s e re p e r s o ne n a t i ve d e l le p r o v in c ie u n i te che 

eser ci t a no q u e s to m e s t i e re (e ce ne s on o, lo so p o s i t i va m e n t e ), 

d im od oché im p o r ta r e d i g e re l ' a r t i co lo in m o do che p ossa co m-

p r en d ere l ' u na e l ' a l t r a s o r ta di s t r a n ie r i. 

s i n e o. Le m ie p a r o le t e n d e va no a l lo s t esso scop o. Ve r a-

m en te , d ie t ro l e o s s e r va zio ni p o c ' a n zi fa t te d al m in is t ro d e l-

l ' in t e r n o, se si vu ol p r o vve d e re a l lo s p i o n a gg io , b i s o gn e r e b be 

fa re u na l e g ge a p p os i ta e d ive r sa da q u e s t a. I n q u a n to a gli 

s t r an ieri che p ossono e s s e re e s p u ls i, mi p a re che n on si d e b ba 

p en sa re al ca so di s p io n a gg io, p e r ch è, o si t r a t ta di sp ie m i l i -

tari o di sp ie c iv i l i , c ioè di sp ie m a n d a te p er e s p ia re le n os t re 

op er azioni m i l i t a r i , o p er c iò che si fa n e l l ' i n t e r n o. In q u a n to 

al p r imo ge n e re , ci sono g ià le ggi con cui si è p r o vve d u to , 

e sono a n zi r igo r o s is s im e. I o c r e do p oi che n on sia n e ce s-

sar io di a d o t t a re n u o ve d isp os izion i, o n de p r e m u n i r ci co n t ro 

l e sp ie c iv i l i , l e q u a li i n a lcu ni ca s i, ch e cché si fa cc ia, n on si 

possono e v i t a r e; la o n de q u a lu n q ue r i go re vi si m e t ta s a r a n no 

sem p re va ne p r e ca u zio n i. 

I o ho fa t te q u e s te o s s e r va zio ni in a gg iu n ta a q u e l le d el d e-
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p u t a to R a vina p er p r o va r e, a m io a vviso a lm e n o, che l ' e m e n-

d a m e n to p r o p o s to è in o p p o r t u no a n che a q u es to r i gu a r d o. 

l i O M e o s i . Ho ch ies to la p a r o la p er r i s p o n d e re a l le o s s e r-

va z io ni fa t te d a l l ' o n o r e vo le d e p u t a lo R a vina , che , c ioè , a l le 

sp ie si p o t r e b be i m p o r r e, p e r chè se ne p a r t a n o, un t e m po così 

b r e ve da n on la sciar lo r o i l ca m po a n u o ce r c i. 

L e s p ie, co me d iceva b e n is s imo l ' o n o r e vo le d e p u t a to B r o f-

fe r io l ' a l t r o g io r no q u a n do si è p a r la to di q u e s ta le gge , sono 

s e m p re m u n i te di ca r ta di s icu r ezza e di p a s s a p o r t i; co s i cch é, 

s e b b e ne si a s s egni lo r o un t e r m ine s t r e t t is s imo p er p o r t a r si 

a l la f r o n t i e r a, ad o t to m igl i a di d is t a n za p o t r a n no m u n i r si di 

u n ' a l t ra ca r ta di s icu r e zza , p er cui p o t r a n no a n co ra s o f fe r-

m a r s i, a m e no che t u t te le co m u n i tà fosse ro p r e ve n u te d e l l ' e-

s p u ls io ne che si vo l l e fa r e. 

k m i s 4 . Si p os s ono p ig l iar p r e ca u zio ni t a li che s ia im p o s-

s ib i le a cos t ui di v io la re gli o r d ini di p a r t e n za che ha r i ce vu ti 

e il m o do di p a r t i r e. Ma se p oi si vu o le a g g i u n g e re q u a lche 

cosa r e la t i va a l le s p ie, si fa ccia un a r t i co lo, i l q u a le d ica : 

« I n q u a n to a l le sp ie , finché d u r e rà la p r e s e n te gu e r ra , 

t u t te l e sp ie s a r a n no co n s e gn a te ad un Con s ig l io di gu e r r a. » 

b e r & h i n i . F a cc io r i f le t t e re a l la Ca m e ra che la l e g g e, a m-

m e t t e n d o si i l p r o p o s to e m e n d a m e n t o, p e r d e r e b be q u el ca r a t-

t e re di s o m ma c ivi l t à e m i t e z z a, di cui l ' h a vo lu to i n fo r m a re 

l ' o n o r e vo le n o s t ra Co m m is s io n e, e che ie r i p a r ve mi fosse b e-

n e vo lm e n te a cco l lo da t u t ta l ' As s e m b le a. R e p u to a ssa iss imo 

s co n ve n ie n te p oi che in u na l e g ge che r i gu a r da i fo r e s t ie ri 

che si r e ca no da n oi ed i c i t t a d ini che si t r a s fe r i s co no da un 

co m u ne a l l ' a l t r o, vi si m e s co l ino l e sp ie che sono gli es s e ri p iù 

s p r e ge vo li d e l la t e r ra ! 

b u n g c o. I o c r e do che l ' a ggiu n t a" d el d e p u t a to Bu n iva s ia 

a n che in u t i le, a t e r m ine d e l l ' a r t i co lo US5 d el v ige n te Co d ice 

p e n a le, i l q u a le p o r ta ch e, o ve i va ga b o n di d ich ia r a ti t a li s ia no 

s t r a n ie r i, s a r a n no esp u lsi d ai r e g ii St a t i, ed in ca so che vi r i -

t o r n a s s e r o, s a r a n no p u n i ti col ca r ce re e s t e n s ib i le ad un a n n o. 

O r a, q u a lo ra si t r a i t i di u no s t r a n ie ro , i l q u a le , n on a ve n do 

p o t u to g iu s t i f i ca re i su oi m e zzi di s u s s is t en za, si t r ovi n el ca so 

di e s s e re es p u ls o, se con t ro q u e s to s t r a n ie ro vi sa rà i l s os p e t to 

di s p io n a gg io od a l t ro q u a ls ivo g l ia che es iga che lo s t r a n ie ro 

s ia im m e d ia t a m e n te co n d o t to d a l la fo r za p u b b l i ca a l la f r o n -

t ie r a, i t r i b u n a l i, che d o vr a n no g iu d i ca r e, a vr a n no n e l l ' a r t i-

co lo 4 53 di che p o t e r lo / e s p e l l e r e, s en za che si fa ccia n e s s u na 

a gg iu n ta a l la l e gge in d is cu s s io n e. 

a ii p r e s i d e n t e, Se n es s u no d o m a n da p iù la p a r o la, m e t-

t e rò ai vo l i l ' a gg iu n ta Bu n i va e Gio ia. 

(È r i ge t t a t a ). 

Vie n e p oi l ' a gg iu n ta d el d e p u t a to Bu f fa, di cui do le t t u ra : 

« Ag l i s t r a n ie ri che da t e m po n on m in o re di d ue a n ni a b i-

t a s s e ro n e l lo St a t o, p o t rà l ' a u t o r i tà di p u b b l i ca s icu r e zza c o n-

ce d e re d ei p e r m e s si di s o gg io r n o, r in n o va b i li di s e m e s t re in 

s e m e s t r e. » 

I l d e p u t a to Bu ffa ha la p a r o la. 

B U F F A . Ho d e t to ie ri q u a n to mi p a r ve n e ce s s a r io a ch i a-

r i r n e l o sp i r i to e l ' im p o r t a n za. 

C a v o u r . I o p r o p o r r ei di s o s t i t u i r e, a l le p a r o le « di s e m e-

s t re in s e m e s t r e, » q u e l la di « in f in i t a m e n t e. » Co lui che s o g-

g io r na n el p a e se da d u e, t r e o q u a t t ro a n n i, n on ha b is o gno 

di p e r m e s s o, q u a n do ha t e n u ta s e m p re u na b u o na co n d o t t a, e 

n on vi ha sul suo con to n e s s u na s p e c ie di sosp e t t o. 

b b f f I I  I o n on ho d i ff ico l t à di a d e r i re a l la m o d i f ica zio ne 

che mi si p r o p o n e. 

g u g m a n e t ti , relatore. I o c r e d e r ei che si p o t r e b be in 

p r im o lu o go r e s t r i n ge re i l t e m po d e l la d im o ra ad un a n no , 

p o iché i l fo r e s t ie re , che si t r o va da un a n no n el p a e se , ha 

t e m po di e s s e re co n o s c iu to d a l le a u t o r i tà loca l i. I n o l t r e s a r ei 
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d'avviso che io straniero , il quale da più di un anno Ita fer-
mato il domicilio nello Stato, non abbia mestieri«di ottenere 
verun permesso di soggiorno per continuare a dimorarvi, 

iti pke§idente> Il signor Radice ha la parola. 
s5amce,I1 1° articolo dice « che gli stranieri non muniti 

di regolare passaporto dovranno, fra tre giorni dal loro arrivo 
nel luogo dove si fermano, ottenere dalle autorità di pubblica 
sicurezza un permesso di soggiorno da rinnovarsi ogni bi-
mestre. » 

Sono dunque gii stranieri privi di regolare passaporto che 
denno, dopo un certo tempo , ottenere questa permissione di 
bimestre in bimestre. Ma coloro che siano muniti di regolare 
passaporto possono benissimo stabilirsi in questo paese, senza 
bisogno di domandar nessuna permissione. Ora l'emendamento 
proposto pare a me che sottometterebbe tutti gii stranieri alla 
necessità di dover domandare per un dato tempo la permis-
sione della polizia per rimanersi nello Stato. Mi pare in con-
seguenza che non si dovrebbe parlare di questo permesso , 
tanto più che io credo che ogni forestiere , il quale assoluta-
mente non ha violato le leggi del paese, ha diritto naturale di 
rimanervi a suo bell'agio. Questa è una legge universale 
che regna presso tutti i popoli liberi, e noi non dobbiamo 
farvi eccezione. 

sse>*so gia.com©. Nel 1° articolo si dice semplicemente 
« che i forestieri non muniti di regolare passaporto dovranno 
presentarsi... dopo tre giorni del loro arrivo; » in questo arti-
colo si contemplano solamente gli stranieri che arrivano dopo 
la pubblicazione della legge. Mi pare quindi che l'aggiunta 
proposta dall'onorevole deputato Buffa sia da farsi all'art. 4°, 
e invece di dire solamente « dimorano, » diremo « gli stra-
nieri i quali dimorano nello.Stato se non che da un anno, da 
sei mesi, ecc. ; » o meglio « gli stranieri non aventi domicilio 
in questo Stato, » Io credo adunque che la proposta Buffa si 
potrebbe inserire nell'articolo 4°, aggiungendovi « gli stranieri 
che non hanno la dimora da un anno in questa parte. » 

buf fa. Io credo che l'aggiunta che proposi contiene una 
misura particolare; l'articolo 4° invece ne'contiene una gene-
rale. Con quella che io proposi si verrebbe a stabilire che gli 
stranieri, quando da due anni abitano nello Stato, possano ot-
tenere dei permessi di soggiorno, o più lunghi assai, o anche 
per un tempo indefinito. La disposizione che si contiene nel-
l'art. 4° riguarda tutta questa legge, e dice che gli stranieri, i 
quali si trovano già a quest'ora nello Stato e sono nelle circo-
stanze contemplate dalla legge, debbono uniformarsi alle dis-
posizioni della medesima. Ora mi pare che le disposizioni par-
ticolari non si debbano mai confondere colle generali com'è 
questa, e perciò si debba dar luogo alla mia proposta. 

bsj presidente. Consentirebbe il signor deputato Buffa 
alla proposizione del signor Guglianetti ? 

rueea. Non acconsento. 
ê  presidente. Rileggo adunque l'aggiunta del depu-

tato Buffa (Fedi sopra), e domando se essa è appoggiata. 
(È appoggiata). 
Se nessuno dimanda la parola, la metterò ai voti 
MOSTI. Nel primo articolo si contemplano solo gli stra-

nieri i quali arriveranno nello Stato, e non quelli che vi abi-
tano già da qualche tempo. 

Pare dunque che coll'aggiunta dell'avvocato Buffa, la legge 
prenda un tal" qual maggior rigore che si dovrebbe evitare. 

Pertanto io manterrei la redazione (al quale è stata fatta 
dalia Commissione, senz'aggiunta di sorta. 

«sxeo. Prendo la parola sull'emendamento fatto dall'ono-
revole deputato Radice, il quale teme che la disposizione pro-
posta dal deputato Buffa si possa applicare a quegli stranieri, 

che sono muniti di passaporti. Io dico che il modo in cui la 
legge è concepita risolve questo dubbio : la legge concerne u-
nicamente gli stranieri non muniti di passaporti ; conseguen-
temente la proposta Buffa si riferisce a questi stranieri. Gli 
altri non abbisognano che del passaporto col quale sono en-
trati. Non credo che si debba usar maggior rigore verso i me-
desimi. Ciò poi che disse il deputato Monti, trova la sua ri-
sposta nell'art. 4°. 

Veramente l'articolo 1° concerne quelli che entrano attual-
mente nello Stato. 

Ma questi stranieri, dopo un anno, potranno invocar la dis-
posizione addizionale dell'art. 1° , quale essa viene proposta 
dall'avvocato Buffa. In quanto poi agli stranieri che sono già 
entrati nello Stato , e che vi si trovano da due anni, essi po-
tranno invocare l'art. 4°, ed in virtù dell'articolo 4° potranno 
anch'essi godere del favore che loro concederebbe la pro-
posta del deputato Buffa. 

Quindi mi pare che nessuna delle obbiezioni fatte a questa 
proposta sussista veramente ; ogni obbiezione trova la sua ri-
sposta nei vari articoli fra i quali la legge è divisa. 

radice. Mi pare che, secondo l'interpretazione del depu-
tato Sineo,la legge non avrebbe quell'aspetto che debbono a-
vere tutte le leggi. 

Gli stranieri potrebbero rimanere liberamente nello Stato, 
senza obbligo alcuno di presentarsi alla polizia. 

Mi pare che , quando si fa una legge di questa natura , si 
debba estenderla generalmente a tutti gli stranieri, non ba-
dando al modo con cui sono entro i nostri confini, perchè vi è 
sempre una limitazione momentanea. Chi sarà trovato irre-
golare verrà rimandato , se egli non soddisferà alla richiesta 
della legge. 

Se poi egli darà malleveria , allora egli entrerà nella cate-
goria di coloro, i quali realmente sono compresi nella dispo-
sizione della legge. 

Per altro dico che la legge è universale , e ripeto che ogni 
cittadino , il quale ha un permesso per andare in qualche 
paese, qualora le sue circostanze richiedano che ei vi si fermi 
anche per sempre , credo che egli abbia il diritto d'ivi sog-
giornare. 

buf fa. Se ho ben inteso, il preopinante vorrebbe stabi-
lire una differenza tra lo straniero che è munito di passaporto 
e quello che non ha carte, in guisa che questo non possa es-
sere accolto. Lo straniero che viene munito di passaporto dà 
già una specie di guarentigia, perchè lo Stato debba permet-
tergli di soggiornare senza imporgli nessuna vessazione; men-
tre invece quello che viene senza passaporto, quantunque sia 
onestissimo , dà nondimeno diritto allo Stato di sorvegliarlo. 

La legge distingue appunto a questo fine. Ma la legge non 
prevedeva il caso in cui questo straniero , venuto senza pas-
saporto, si fermasse molti anni nello Stato ; non prevedendo 
questo caso, esso sarebbe stalo per tutto il tempo di sua vita 
soggetto all'obbligo di rinnovare il permesso di soggiorno, 
mentre invece coll'aggiunta che io ho proposto, questa vessa-
zione è diminuita d'assai. Épperciò credo che questa proposta 
non sia solamente utile, ma necessaria. 

sii presidente. Pongo dunque ai voti l'emendamento 
del deputato Buffa. 

CISOIA. Prima di venire alla votazione, desidererei che 
fosse dichiaralo che l'emendamento del deputato Buffa , nel 
caso che non fosse qui accolto dalla maggioranza dei voli, sarà 
riproposto all'articolo 4°, perchè vi potrebbe essere un depu-
talo che non approvasse questo emendamento, non perchè non 
approvasse li massima, ma perchè gli paresse che dovesse es-
sere collocato in altra sede. 
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SINEO . Si può semplificare la questione e votare in primo 
luogo l'emendamento, e poi votare in qual sito sarà collocato. 

BOTTONE . Io proporrei che il termine di due anni venisse 
ridotto ad un anno solo. 

ILI PRESIDENTE . Il deputato Buffa non acconsente a 
questo sottoemendamento. 

BOTTONE . Prego nullameno il presidente a metterlo ai 
voti. 

IL. PRESIDENTE . Metto ai voti il sottoemendamento del 
deputato Bottone, concepito in termini tali da ridurre lo spa-
zio di tempo fissato dall'aggiunta del deputato Buffa per due 
anni ad un solo. 

(Non è approvato). 
Ora metto ai voti l'emendamento Buffa. 
(È approvato). 
LI- P R E S I D E N T E . Viene ora altra aggiunta del deputato 

Vesme. Essa è concepita nei termini seguenti : 
« Durante la presente guerra sarà inoltre in facoltà del mi-

nistro dell'interno , sentito il Consiglio dei ministri, di esclu-
dere dallo Stato quegli stranieri che giudicherà conveniente 
nell'interesse dello Slato. » (Mormorio) 

VESME . Spero che ognuno sentirà l'importanzà di questa 
disposizione. 

Sinora era in assoluta facoltà dello Stato di escludere lo 
straniero. II che io posso assicurare per essermi trovalo per 
alcun tempo occupalo in questa parte della pubblica ammi-
nistrazione. Occorse il caso di dover prendere disposizioni a 
questo riguardo ; e si è chiesto allora il parere dell'avvocato 
fiscale generale, da cui ci venne risposto che in ogni Stato, an-
che ne' più liberi, il Governo aveva tale facoltà. 

Vengo all'utilità ed all'importanza della cosa , e faccio os-
servare che in Inghilterra, paese il più libero, è pur concessa 
al Governo a questo riguardo tale facoltà. Vi è bensi libertà 
massima per gli stranieri ; ma si restringe in certi tempi, e 
per alcune persone vi è pure facoltà assoluta d'esclusione. 

Ed infatti Napoleone rimproverò parecchie volte all'Inghil-
terra di non essersi servita di siffatta facoltà per escludere i 
Borboni dall'Inghilterra. 

Non cito questo fatto perchè approvassi quell'esclusione se 
fosse avvenuta, ma solamente pel riguardo di far rilevare la 
facoltà che ha in proposito il Governo. 

Spiegherò ora la ragione perchè la credo necessaria. 
Come si disse, è difficilissimo e quasi impossibile poter pro-

vare che una persona è una spia ; e talvolta dietro semplici 
indizi occorre facilmente di cadere in errori gravissimi. 

Il danno di allontanare un individuo dallo Stato è lievissima 
cosa a fronte degl'interessi pubblici. Uno straniero, che sia 
anche sospetto di spionaggio, se può rimanere nello Stato 
senza essere scoperto, può portare un danno grandissimo; 
perocché anche senza essere riconosciuto apertamente, sparge 
false voci che possono essere causa di disordini e mettere in 
allarme popolazioni intiere. Per prevenire questo male, se 
non si vuole usare il mezzo ordinario, giova togliere alle po-
testà minori la facoltà, l'arbitrio di cacciare gli stranieri, e 
concederla ad un magistrato superiore il quale possa su questo 
punto giudicare. 

Io credo che questi mezzi di polizia sieno necessari per po-
ter salvare la causa della libertà e condurre a buon fine la 
guerra dell'indipendenza. 

IL- PRESIDENTE . Domando ora se l'aggiunta proposta 
dal deputato Vesme sia appoggiata. 

(Non è appoggiata). 
Ora do lettura dell'art. 2 (F. Doc.,pag. 187'). 
V'ha qualche deputato il quale intenda parlarvi sopra? 

VAIÌERSO . Prima che si proceda alla discussione, preghe-
rei il signor presidente ad invitare a prestare il giuramento il 
nostro collega Emilio Broglio, affinchè possa prender parte 
alle deliberazioni. 

ILI P R E S I D E N T E . Il deputato Emilio Broglio è invitato 
a prestare giuramento. (Legge la formolo) 

Bi&oCriiio. Lo giuro. 

ILI P R E S I D E N T E . Domando se qualche deputato voglia 
prendere la parola sull'articolo 2. Se nessuno domanda la pa-
rola, lo metto ai voti. 

(È approvato). 
Ora viene l'art. 5 (F. Doc., pag. 187). 
V'ha qualche deputato che domandi la parola? 
BRIONONE . Chieggo di parlare, 
ILI PRESIDENTE . Il deputato Brignone ha la parola. 
BRSSMOSE . Sembra a me che la disposizione sancita col 

primo alinea di questo articolo sia troppo gravosa ad alcuni 
cittadini posti in circostanze eccezionali. 

Suppongo il caso frequentissimo in questi momenti di alcuno 
degli emigrati lombardi che si trovano tra noi. Questi non ha 
certamente potuto prima di allontanarsi dal luogo del suo do-
micilio munirsi di alcun ricapito. Esso deve adunque secondo 
la legge presentarsi fra tre giorni, o fra cinque secondo l'art, li 
proposto in seguito, davanti al sindaco d'ogni comune in cui 
vadao si ritrovi, ed ivi dopo aver dichiarato il nome, cognome, 
patria, professione e casa ove dimora, non può ottener altro 
fuorché un certificato di dichiarazione. 

La legge non dice se questa dichiarazione valga di permesso 
di soggiorno per tutto lo Stato o per il solo comune ove fu 
rilasciato; ma sembra che parlandosi di casa, di dimora, inten-
dasi significare che questo ricapilo sia solo valevole per un 
solo comune. Ciò può convenire per alcuni casi, ma sembra 
troppo duro per quelle persone che potessero giustificare i 
mezzi della loro sussistenza ed escludere ogni sospetto di 
malvivenza, le quali dovrebbero, ognora che si trasferiscono 
da un comune all'altro, sempre presentarsi al sindaco. Giudico 
dunque opportuno che ai cittadini che fossero posti nel caso 
da me supposto, sia dato anche il mezzo di sottrarsi ad ogni 
molestia con procurarsi fra noi quei ricapiti che non possono 
riportare dal luogo del loro domicilio, e ciò per porre così i 
cittadini lombardi in posizione non peggiore della nostra. 

Proporrei perciò il seguente emendamento od aggiunta: 
Dopo il paragrafo, come nel progetto della Commissione, 

si metterebbe l'aggiunta come qui appresso : 
« Il quale certificato avrà forza di permesso di soggiorno. 
« A coloro che saranno in grado di giustificare i loro mezzi 

di sussistenza, e non avranno potuto, nè possono, per motivi 
da essi indipendenti procurarsi passaporti o carte di sicurezza 
dal luogo del loro domicilio, i sindaci potranno anche rila-
sciare carte di sicurezza valide per tutto lo Stato. » 

HI P R E S I D E N T E . Interrogo la Camera, se questo emen-
damento sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
R A D I C E . Noi stiamo qui facendo leggi di sicurezza le quali 

debbono tendere all'ordine pubblico e non esser cagione di 
disordini.. 

Ma quando un cittadino sia obbligato a dimandare un per-
messo od un congedo da qualunque autorità o dalla maggio-
ranza di un comune, io penso sia questo veramente un disor-
dine e'non un ordine. Io credo sia molto disdicevole il legare 
la mano e i piedi ad ogni cittadino della nostra patria. Per 
conseguenza io non ho altro a dire, se non che con tutta la mia 
forza dichiarare che non potrei approvare tale paragrafo e che 
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con tu t ti i m iei sen t im en ti mi op p on go a l l 'a d ozione di q u e-

s t 'a r t ico lo. 

g v 6 l i 4 k e : t t i , relatore. La taccia che l ' on o r evo le co l-

lega ha cr ed u to di m u o ve re a q u es t 'a r t ico lo, mi obb liga ad 

en t r a re in q u a lche sp iega zione in t or no a lle cagioni che c ' in-

d u ssero a p r op or lo. E p r ima di t u t to d ich ia ro che q u e s t ' a r t i-

co lo, nel m odo in cui è con cep i t o, n on è ce r t a m en te p e r fe t t o, 

e che di b u on gr a do la Com m iss ione a cce t t e rà t u t te q u e l le 

em en d a zioni che si r a vvisa ssero op p or t u n e. 

Ciò p r em esso, r ico r d e rò a lla Cam era che q u a n do la Co m-

m iss ione fu ch iam a ta ad esa m in a re i! p r oge t to di logge m in i-

s t e r ia le, non op inò di a p p r ova r ne le p a r ti che si r a p p or t a va no 

a lla p u b b l ica s icu r ezza, an zi p r op óse che ven issero r ige t t a t e. 

La Cam era non fu di q u es to a vviso e r im a n dò la legge a lla 

Com m iss ione p e r chè ne fo r m a sse d ue sep a r a ti p r oget ti : u no 

di ben eficen za e di soccor so agli em igr a ti n ost ri con cit t ad in i, e 

l 'a l t r o di p u b b l ica s icu r ezza. Basta legge re il p r oem io d e lla 

p r op os izione d el d ep u t a to Sclop is, che ap p u n tò fu a p p r ova t a, 

p er con vin cer si che la Ca m era ha im p os to a lla Com m iss ione 

l ' in ca r ico di p r esen t a re un p r oget to di legge di p u b b lica s icu-

r ezza che r isp on d esse a l le con d izioni del p aese e p o r gesse al 

Gover no i m ezzi di con oscere e sop r a vegl ia re le m o lte p e r-

sone che n on sono p e r m a n en t em en te d om ici l ia te n e lle n ost re 

P r ovin cie e che si r eca no da un com u ne a l l ' a l t r o. 

Se q u es to fa t to n on si p one in ob lìo, cia sch ed u no osser ve rà 

qu an to in op p or t u ne s iano le lagn an ze che si m u ovono con-

t r o l ' op er a to d e lla Com m iss ion e. Essa n on fece che a d em p ie re 

l 'assu n to d a t o le d a lla Ca m era , ed a ssogget t a r si ad una t r is te 

n ecess it à, che n on era in suo p o t e re di a l lon t a n a re d opo le 

d e l ib er a zioni di q u es t 'Assem b lea. Al l ' in con t ro può" fr a n ca-

m en te a ffe r m a re d ' a ve re in m olte p a r ti t em p er a to il p r oge t to 

m in is t e r ia le, d ' a ve re t o lto ogni a r b i t r io a lle a u t or i tà di polizia 

e d ' a ve re p r ocla m a to dei p r in cip ii che saran n o, u t i lm en te a p-

p lica ti n e lla r i fo r m a d ella legis lazion e. 

Del r es t o, non so in t en d ere qu a le va n t a ggio si r ica ve r eb be 

ca n ce l la n do q u e s t ' a r t i co lo; si ve r r e b be con ciò a lascia re in 

osser va n za le leggi ed i r ego la m en ti che sono a n cora in vi -

go re e che s ' in con t r a no assai m eno fa vo r evo li a lla l ib er tà d ei 

ci t t a d in i, cui vu oisi p r o vve d e r e. Non è ce r t a m en te fr a n oi 

n u ova l ' ob b l iga zione di p r ovved e r si un a t t es t a t o, che viene 

r i lascia to gratis d a l l 'a u t o r i tà m u n icip a le e che ve r a m en te è 

u na sp ecie di p assap or to p er l ' in t e r no d e llo St a t o. La Co m-

m iss ione in q u es t 'a r t ico lo n on a vr eb be fa t to a lt ro che r ip r o-

d u r re q u es te d isp os izion i; ma in o lt r e le t em p erò g r a n d e-

m en t e, p er chè p r ima di t u t to cr ed e t te d ove r sene d isp en sa re i 

ci t t ad ini che a b b ia no o un p a ssa p or to o una ca r ta di s icu r ezza 

od a lt ro e q u iva le n t e: e q u es ta esp r ess ione è t an to gen er ica 

che ce r t a m en te p uò d isp en sa re la p iù p a r te dei cit t ad ini dal 

p r esen t a r si : così le le t t e re di com m iss ioni p er chi si r eca o in 

un lu ogo o in un a lt ro p er in t er essi com m er c ia l i, così il l i -

b r e t to d e l l ' op e r a io, d el d om est ico che va in a lt ro com u ne a 

p r oca ccia r si d el se r vizio, ed a lt ri s im i l i , sono r icap iti da r e n-

d e re im m u ni i ci t t ad ini da qu a ls iasi in com od o. 

In secon do lu ogo con viene a vve r t i re che a ven do d ispen sa to 

da q u es t 'ob b l igo t u t ti i cit t ad ini o p er a ve re s t a b i l im en ti i n -

d u st r ia li o com m er cia l i, o p er essere con osciu to il m ot ivo d ella 

lo r o t r a s fe r t a, una gr an p a r te d egli ab it an ti d e llo Sla to n on è 

a ssogget t a ta a ve r un in com od o. Se p er t a n to la Cam era con s i-

d e ra qu a li s ieno le leggi a n t er io ri di p olizia e come i l p r esen te 

p r oge t to t en da a t em p er a r ne l ' a ce r b i t à, an ziché ad in a sp r i r la, 

n on ci sap rà m al gr a do di a ve re in q u es to com p iu to a<̂  un in -

ca r ico p er ce r to n on a ggr a d e vo le, ma che essa r a vvisa n eces-

sa r io con t ro il vo to d ella m a ggio r a n za d e l la Com m iss ion e. 

r o v i n a . Qu a n t u n q ue io sia d e lla Com m iss ion e, t u t t a v ia . . .. 

Alcune voci. P iù fo r t e! 

« l a v i n a. Se tu t ti i ci t t ad ini sen za d is t in zione i qu a li escono 

dal p r op r io com u ne d ovr a n no p r esen t a r si al s in d aco d el lu ogo 

d ove si t r ove r a n no dopo t re g io r n i, ciò r iesci r eb be lo ro di 

gr a n de n oia. Tu t ti i b en es t a n t i, p r in cip a lm en te n e lla s t agione 

d 'a u t u n n o, van no con t in u a m en te a far vis ita ai lo ro am ici d e lle 

vic in e t e r re e v i l l a gg i ; e cos t oro n on h a n n o, n on sogliono 

p o r t a re uè p a ssa p or t i, nè ca r te di s icu r ezza, p e r chè sa r eb be 

t r op po gr a ve se n on d ovessero m ai ob l ia re q u es te ca r te t u t te 

l e vo lte che a n d r a n no a d es in a re coi lo ro a m ic i; p iù di t u t ti 

gl i a lt ri i p r e ti sono sem p re in gi r o a p r en d e re p r a n zi or qua 

or là. (Risa generali) 

I o d ico che qu esta d isp os izione d a r eb be m olta n o ia, e p e r-

ciò vo r r ei che si sost it u isse a lla p a r o la com une, la p a r o la pro-

vincia. 

Negli a lt ri Sta ti ge n e r a lm e n te il ci t t ad ino via ggia come 

vu o le. In I n gh i l t e r ra n essun cit t ad ino ha p assap or t o; n egli a l-

b e r ghi n essu no d om a n da il n ome ; se si dà , si dà p e r chè si 

vu o le, ma n on vi è obb ligo a lcu no : tu pu oi via ggia re p er tu t ta 

l ' I n gh i l t e r ra sen za d a re i l n o m e. 

I o cr edo ch e, fa t ta q u es ta le gge, i s i n d a c i ' n on vo r r a n no 

p r en d er si la b r iga di fa r la osser va re ; che va le far leggi p er chè 

n on s ieno osse r va t e? Egli è assai m egl io n on fa r l e; p e r chè in 

q u es to m odo le leggi cad r an no in d isp r ezzo : d u n q ue p er evi-

t a re qu es ti in con ven ien ti io p r op on go che a lla p a r o la com une, 

si sost it u isca provincia. (Gazz. P.) 

B R o r f E a i ® . P iacen ti di ve d e re che l ' on o r evo le d ep u t a to 

Gu glian et ti abb ia vo lu to in q u a lche m odo a l lon t a n a re il ca r ico 

che p esava sop ra la Com m iss ione p er le d isposizioni con t e-

n u te in q u es t 'a r t ico lo : p iacen ti n on m eno di ved e re come l 'o-

n or evo le d ep u t a to Ravina siasi a n ch 'egli a vve d u to d ' a ve re in -

con sa p evo lm en te con t r ib u i to a d e t t a re un a r t ico lo che r ip u-

gn a va a lle op in ioni sue : e ciò viep p iù mi con fe r ma che im -

p r ovvidi e i l l iber a li sono gli o r d in a m en ti di q u es ta legge m ale 

a u gu r a t a. Io con cor ro p ien a m en te n e l l ' em en d a m en to del d e-

p u t a to Ra d ice, e n on solo p en so che si d ebba ca n ce l la re il 

p r imo p a r a gr a fo di q u e s t ' a r t i co lo, ma tu t ti e q u a t t ro i p a r a-

gr a fi, i qu a li sono u na ca t t iva con segu en za di u na pessima 

p r em essa. (Bravo! bravo ! alla sinistra; applausi dalla gal-

leria ) 

Già p r ima d el r iso r gim en to i t a liano vi e r a no r ego lam en ti 

di p olizia che p r escr iveva no ai ci t t ad ini di m u n ir si d 'u na car ta 

di s icu r ezza p er t r as fer ir si da u na a l l ' a l t ra cit tà , da una al-

l 'a lt r a p r ovin cia; m a, p er q u a n to im p ie t osi fossero q u ei m agi-

s t r a ti di p o l iz ia, si a vved eva no p ur essi come la le t t e r a le ap-

p licazione di q u ei r ego la m en ti r iu scisse in sop p or t a b i le : qu indi 

ne a l len t a r ono l ' es ecu zion e, e ogn u no di n oi p o t eva r eca r si li -

b e r a m e n te da Tor ino a Ve r ce l li , da Ve r ce l li ad Alessan d r ia, 

sen za essere m oles t a to da ch icch ess ia. Ora che si fa r eb be con 

q u es t 'a r t ico lo? Si fa r eb be r i v ive r e una le gge cr u d e le di po-

lizi a che il d isp ot ismo stesso lasciava p assa re in osser va t a. E 

p er qu an to il d ep u t a to Gu gl ia n e t ti ci abb ia d e t to che si vollero 

t em p er a re an t ichi r igo r i, si a vrà i l r isu lt a n ien to di r in n ovate 

in t o l le r a n ze. 

Oh via, s ign or i! gia cché ci va n t ia mo d 'esser l ib e r i, im par iamo 

a so lleva r ci a l iber tà vera , e n on m et t ia m oci ca t ene ai p iedi 

p iù di q u e l le che a b b ia mo a lle m ani e a b b ia mo al co l lo. Qual 

l ib er tà é qu e lla m ai di un cit t ad ino che p er m u over si dal do-

m est ico n ido ha d 'u opo di ca r t e, di r i s co n t r i, di d ocu m en t i; 

che ap p ena va r ca ta la ce r ch ia d el su olo n a t io è cost r et to a 

p r esen t a r si al s in d aco, è m in accia to d a lla vis i ta di un a r cie r e, 

è in p er ico lo di un a t to di so t t om ess ion e, di u na d en u n cia fi-

sca le e di a l t re s im ili u m il iazioni che sono m or a li t or t u re per 

on or a to ci t t ad in o? 



TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 8 4 8 

Non fia mai, o signori ! . Si ponga ogni avvertenza perchè i 

malefici non vadano impuniti, ma col pretesto dei malefìci non 

ci facciamo persecutori dei buoni e degli onesti. 

Io fo istanza acciocché questo disgraziato articolo sia com-

piutamente cancellato. Ove per mala ventura fosse accolto, io 

direi che non facemmo una legge di pubblico ordine , ma un 

provvedimento di pubblica violenza ! (Applausi) 

(Gazz. P., Conc. e Risorg.) 
Mi b k i n i s t r o i » K r i . , i M i : n x o . Signori, io credo di aver 

già spiegato qual fosse il motivo per cui si ravvisava neces-

saria una disposizione che desse qualche autorità al Governo, 

per poter più da vicino sorvegliare i malviventi, i quali non 

avendo stabile domicilio, vagano soltanto per i comuni dello 

Stato per trovare occasione di delitto. Se vi fosse un modo per 

cui si potessero scoprire cotesti individui, cosicché la legge 

potesse colpire quei soli , io certamente avrei appoggiata 

quella disposizione che a cotesti individui soltanto fosse cir-

coscritta; ma siccome ciò non è, poiché i malviventi non por-

tano sopra la loro fronte le loro intenzioni, ne viene in conse-

guenza che si devono dare delle disposizioni generali, le quali 

possano mettere l 'autorità sulle traccie di questi malviventi ; 

ed insomma si comprendono necessariamente tutti quanti i 

cittadini. 

Egli è antico detto che le leggi che riguardano la sicurezza 

pubblica , per quanto si vogliano precise ed esatte , pure un 

qualche arbitrio contengono sempre: né si può altrimenti 

provvedere al mantenimento dell 'ordine, salvo che si dia un 

discreto arbitrio per poter applicare quelle misure che sono 

fatte per conservare l'ordine medesimo. 

Ora, da questa discrezione , da questo arbitrio che è con-

cesso all'autorità, ne viene il temperamento di quelle stesse 

misure che appunto per essere concepite in termini generali, 

che riflettono lutti quanti i cittadini , possono apparire a l -

quanto incomode e noiose. 

Egli è appunto per queste ragioni che prima della pubbli -

cazione dello Statuto era stabilita una disposizione della po-

lizia, giusta la quale tutti i cittadini circolanti nello Stato do-

vessero munirsi di carta di sicurezza , la quale però, conce-

pita in modo generico, in modo universale, non veniva appli-

cata che verso coloro che davano in qualche modo sospetto 

all'autorità. Si dice che questa legge era caduta in dissuetu-

dine. Ciò è falso: la legge esisteva , ma, come ho già detto, 

non veniva applicata che per le persone sospette ; le persone 

oneste non erano sottoposte a veruna ricerca. Tutti lo sanno, 

e lo sa certo meglio di ogni altro l'avvocato Brofferio, cui è 

famigliare la materia criminale, come gli agenti di polizia fer-

massero i viandanti di sospetta apparenza per le vie , e li r i -

chiedessero se fossero muniti di foglio di via o di carta di si-

curezza ; che se fossero privi dell'uno o dell'altra, giusta la 

prescrizione della legge li arrestavano. 

Era dunque perfettamente in vigore. solo che non si usava 

verso coloro riguardo ai quali non era bisogno di usarla , 

e si usava molto bene e a rigore verso coloro che real-

mente potevano dar luogo a sospetto. 

Ora, dico, se non si darà assolutamente ogni mezzo all 'auto-

rità d'invigilare i malviventi, egli è tanto come dire che non si 

vuole dare i mezzi di mantenere l'ordine ; poiché si ha un bel 

dire nella legge che la libertà non può stare senza l'ordine, 

se intanto mancano all'autorità i mezzi di conservare quest'or-

dine, a questo modo perirà coll'ordine anche la libertà. 

Or dunque propongano pure un altro mezzo se Io possono 

trovare, io sarò contentissimo di potervi aderire ; ma finché 

vi sono dovunque lagnanze e delitti, finché le vie non sono si-

cure, finché le città stesse e le stesse capitali sono molestate, 

egli è pur necessario che si trovi un ripiego, che si trovi il 

modo con cui si possa l'autorità far valére ; epperciò, siccome 

vedo che questo articolo dà un mezzo non molto efficace, per 

verità, ma pare che in qualche modo possa servire all 'auto-

rità pubblica per procedere alla ricerca, per seguitare anche 

i passi dei malviventi, io credo che si debba mantenere ; e son 

certo che né il commerciante, né l'onesto cittadino, né quegli 

che visita i suoi amici, verrà mai molestato in forza di queste 

disposizioni, perchè a ciò appunto si è provveduto colla legge 

di pubblica sicurezza : perchè , come ho già detto , non si 

può fare una legge di pubblica sicurezza, la quale non ab-

bia un non so che di arbitrario. 

Abbiamo però con ogni studio cercato con quella legge 

che si è promulgata di trovare una cautela contro l 'arbitrio 

nelle abitudini delle persone a cui sarebbe affidato questo 

importante ramo d'amministrazione. (Gazz. P. e Risorg.) 

^t i s c i T O E i ; . Domando la parola non per oppormi al-

l'aggiunta, ma per far osservare che lascia la facoltà all 'au-

torità di polizia di far arrestare, ma che l'autorità di polizia, 

in questo caso, dee consegnare l 'arrestato all'autorità giudi-

ziaria. 

( ì i i i V K i ^ o . Io credo che sia inutile questo articolo ; 

ciò sarebbe inserire un principio di libertà individuale già 

consacrata dallo Statuto e di inviolabilità del domicilio consa-

crata pure dallo Statuto, in una legge che non è che di sem-

plice dichiarazione. Inoltre non solo provvede alla libertà in-

dividuale lo Statuto, ma vi provvede particolarmente il Codice 

di procedura criminale. 

Non si può arrestare senza l'iniziativa dell'autorità giudi-

ziaria ; questo si contiene nel Codice di procedura criminale, 

epperciò non è necessario il farne un'aggiunta nella legge di 

cui trattiamo. 

s e r \ t v 4 . Credo mio debito di fare alcune osservazioni 

contro quello che viene di asserire l 'onorevole deputato 

Galvagno, che sia inopportuna questa dichiarazione. A que-

st'oggetto io prego la Camera di ricordare Ja discussione 

che ebbe luogo alcuni giorni fa-in seno della Camera me-

desima; se cioè le leggi tutte di polizia, che accordano il diritto 

di far visite domiciliari, fossero ancora in vigore. Fu a questo 

proposito fatta qualche interpellanza al ministro dell ' interno. 

Si osservò che Io Statuto dice che non si potrà violare il do-

micilio, né si potranno far visite domiciliari salvo nei casi per-

messi dalla legge, e si disse allora che siccome vi possono es-

sere delle leggi di polizia, le quali accordano all'autorità di 

polizia il diritto di far queste visite domiciliari per mezzo del-

l'autorità di pubblica sicurezza, così Io Statuto non ripugne-

rebbe in ogni caso a far lo stesso in condizione eccezionale. 

R i v i M A . Domando la parola. A quanto disse l'onorevole 

deputato Brofferio che questo articolo sarebbe troppo nocivo 

alla libertà, mi occorre rispondere che la libertà si vuol fa-

vorire in quei limiti, dentro i quali possa essere salva; non si 

deve per troppo favorire la libertà, o, per meglio dire, la l i -

cenza dei tristi, mettere in compromesso anche la libertà dei 

buoni. E in questo senso diceva Cicerone, che perciò noi siamo 

s e n i delle leggi per poter esser liberi: Ideo legum servi sumus 

ut liberi esse possùnus. Io credo che queste parole nella mia 

bocca non possono esser sospette. (Si ride) Soggiungo che i 

limiti che si pongono alla libertà,' quei cancelli, in cui la l i -

bertà si restringe, debbono limitarsi al necessario, né vorrei 

che oltrepassassero ciò che è assolutamente necessario a con-

servare l'ordine pubblico e la tranquillità del civile consorzio. 

Ora, lasciando l'articolo come sta, vorrei soltanto che invece 

di dire in altro comune, si dicesse in altre.pronncie, perchè 

come sta è troppo vessatorio. 
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Quanto disse il signor ministro del l ' interno che si avrebbe 
provveduto colla legge di sicurezza pubblica, conoscendo l'a-
bitudine delle persone a cui si è commesso il carico di ese-
guire quella leg^ge, questo non mi tranquil la molto ; perchè 
tuttavia non conosciamo queste abitudini dei nuovi barbas-
sori di polizia. Io so che chi mette le mani in questa mate-
r ia, è sempre disposto ad al largarle, è sempre disposto al-
l 'arbitr io e ad usurpare maggior autorità di quello che abbia. 
In conseguenza, mentre voglio andare incontro ai disordini, 
voglio anche l iberare le oneste persone,- sopra le quali niun 
sospetto cade, da ogni inuti le vessazione. 

Non vorrei che ci fosse l'obbligo di presentarsi ai sindaci. 
Ai sindaci basterebbe far conoscere il propr io nome e co-
gnome. All e volte il sindaco è un contadino che abita in cam-
pagna, lontano: bisognerebbe spesso, se ci fosse l'obbligo di 
presentarsi a lui , fare un miglio o due. Sarebbe questo una 
noia, una seccaggine insopportabile. Invece, se bastasse man-
dare il nome, si darebbero cinque, dieci, venti soldi ad un 
ragazzo per fargli por tare quel nome al sindaco, senza che uno 
sia tenuto ad irv i in persona. 

M i C H E i i i » ! «r. m. Domando la divisione delle varie pro-
poste del deputato Ravina. 

ILI JPKESII»EXTE. Chiederò adunque alla Camera se sono 
appoggiate le tre proposizioni del signor Ravina : che cioè al 
.comune si sostituisca la provincia ; al presentarsi al sindaco 

si surroghi far conoscere al sindaco, ecc..., ed in fine, in-
vece di dire chi rifiutasse, si dica chi ricusasse. 

(Sono appoggiate tut te e t re.) 

C 4 T U / L I X I . Debbo far osservare che questa espressione 
al sindaco è troppo gener ica; mi pare perciò doversi aggiun-
gere : del comune in cui si trova. 

MONTI . Per tut te le ragioni prodotte dal signor deputato 
Ravina, per le quali gli parve esorbitante il prescritto del l 'ar-
ticolo 3°, con cui viene prescritto che tutti i cittadini che si 
recano da un comune al l 'altro debbano essere muniti di pas-
saporto, o di carta di sicurezza, o di altro recapi to, il signor 
avvocato Ravina vorrebbe sostituire la parola provincia a co-

mune, ed io mi vi oppongo, trovando che còn questo emen-
damento la legge non lascierebbe di avere in parte quell 'ec-
cessivo r igore che egli si proponeva di evitare. Io, per esem-
pio, sono nativo di un comune che trovasi ai confini della 
provincia di Casale, ed è contermine con quella d'Asti e di 
Torino ; in tale condizione si trovano poco più poco meno 
molti de' miei committent i, e noi quasi non possiamo uscire 
dal paese senza toccare un'al t ra provincia che non è la no-
stra : chi pertanto vorrà sostenere che noi siamo obbligati a 
munirci di passaporti o di altre carte, quando vogliamo tras-
ferirci ai paesi circonvicini ? Credo pertanto sia il caso di stu-
diare qualche altro temperamento onde evitare queste neces-
sità, che non potrebbero a meno che tornare impossibili od 
almeno inosservabili per molti cittadini. 

K i v i \ t . A questa diff icoltà.... 
i l i JPRES1H5ESITE. INoii ha domandato la parola. 
H i V i K t . Dunque domanderò la parola. A questa difficolt à 

io aveva già pensato pr ima che parlasse l 'onorevole signor 
Monti, ma esso converrà meco che non si potrà fare una 
legge speciale per il signor Monti o per altri che siano in 
questo caso. (Risa in tutta la Camera) 

MOYTI . Certamente io non voglio che la Camera si occupi 
di un caso part icolare, ma queste osservazioni mi saranno 
permesse, poiché anche io sono come il signor Ravina depu-
tato della nazione. 

Io dico che nel .caso in cui mi trovo, si trovano pur anche 
molte al tre persone, le quali essendo sul confine di due o t re 

Provincie,  devono munirsi di passaporto ogni qualvolta devano 
passare da una al l 'al tra provincia : mi pare che le cose come 
procedevano pr ima intorno questo part icolare, trovavansi in 
assai migliore condizione ; giacché io viaggiavo e passavo da 
un comun all 'altro senza carte e senza alcun passaporto. 

Quello che sarebbe bene, sarebbe che il sindaco del paese 
(quando ha qualche sospetto su di una persona) potesse di-
mandargli le carte ed i recapiti necessari ; insomma potesse il 
sindaco chiedere quegli indizi che crederà necessari, e se 
questo individuo è persona nociva alla società, possa farlo sor-
vegliare, possa insomma prendere quelle misure che sono 
necessarie per guarent i re la pubblica sicurezza. 

i t w i X A . S e b b e n e . . .. 

ILI PRESIBESTE . Il deputato Galvagno ha la parola. 

(• Gazz. P.) 

K A T O A . Mi scusi, qui si tratta di un fatto personale. Dirò 
adunque al signor deputato Monti che io fui molto lontano 
dall 'asserire che egli non sia deputalo ; quando io l 'ho nomi-
nato col titolo di onorevole , io lo dichiarava espressamente 
deputato, imperocché questo è appunto il titolo onde sono 
onorati e distinti i deputati in tutti gli Stati costituzionali, e 
tanto più col sacro carattere ond'egli è r ivestito, con quel suo 
collare ed abito nero e col cappello tr icorne. (Risa generali) 

(Gazz. P. e Risorg.) 

Io non posso ader i re alla sostituzione della 
parola provincia alla parola comune; giacché se è vero che 
questa legge è diret ta contro i malviventi, i malviventi ap-
punto nascondono le loro mire passando da un comune a l-
l 'altro. 

Ora si teme che questa diventi una vessazione per i buoni 
cittadini. Io lo _nego assolutamente. Poiché vediamo quale 
sia, secondo questa legge, la conseguenza del non presentarsi 
al sindaco. 

La conseguenza è che l 'autor i tà di sicurezza pubblica non 
potrà chiamare a sé fuorché quelle persone che avranno at t i-
nenze all 'ult imo suo scopo. E quale sarà l 'ult imo suo scopo! 
Sarà di fare passare a quelle persone una sottomissione di 
darsi a stabile lavoro. E poi quale sarà il r isultato della vio-
lazione della sottomissione? Sarà di essere chiariti per vaga-
bondi. 

Ora, io dico, se si tratta di una legge di sicurezza, la quale 
voglia colpire i vagabondi, si metteranno in arresto cittadini 
perchè non si sono presentati al sindaco? 

Non dico io già che questa legge debba essere arbi t rar ia ; 
perchè l 'arbitr io vi sarebbe qualora appunto tut ti coloro che 
non si presentassero, dovessero essere chiamati : ma questa 
legge dà facoltà le quali tendono aduno scopo, quindi lo scopo 
restr inge necessariamente l'esercizio di queste facoltà. 

(// oratore aggiunge ancora alcune considerazioni che 

non sono raccolte dagli stenografi.) (Gazz. P. e Risorg.) 

R i e r a . Io credo che, ordinata la legge, debba essere os-
servata da tutti gli ordini dei cittadini, e mi pare che in que-
sta circostanza l 'uomo onesto dovrebbe essere il pr imo ad os-
servar la; e se questa legge, in cui è detto che i cittadini deb-
bano presentarsi al sindaco, viene approvata, io credo che 
noi tutti deputati o non deputati dobbiamo eseguire la legge 
quando ci tocchi muoverci da una provincia in un'al t ra, da 
un comune in un altro. Io credo adunque che per questo (Ru-

more) il signor ministro del l ' interno non sia il cittadino meno 
legato di quanto lo sarebbe altr i, perchè egli non sarebbe le-
gato se egli non osservasse la l e g g e . . .. (La voce delVoratore 

si fa qui troppo fievole perchè possa intendersi) 

Per altra parte farò osservare che le leggi debbono essere 
buone, altr imenti è meglio incorrere il pericolo che ci po-
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irebbe sovrastare, non approvandole, piuttosto che incorrere 

nelle conseguenze di una legge la quale non sia equa. 

Le circostanze particolari citate dall'onorevole deputato 

Monti che cosa mostrano? Mostrano che la legge graviterebbe 

piuttosto sopra una classe di cittadini che sopra un'altra. Adun-

que questa inegualità è un marchio in fronte alla legge, che 

per ciò non è giusta; quindi io insisto perchè venga rigettato 

l'intiero articolo 5°. 

b v m v a . Prego !a Camera di osservare quali sono le per-

sone le quali non hanno l'obbligo di presentarsi ai sindaco; 

son le persone che hanriQ un passaporto, che hanno una carta 

di sicurezza, o che hanno uri altro equivalente ricapito; e 

poi sono quelle le quali hanno una proprietà nel comune in 

cui si recano, hanno uno stabilimento industriale o com-

merciale; infine hanno una conosciuta destinazione. Prègo 

la Camera di osservare, se in questa disposizione, in questa 

dispensa dall'obbligo di presentarsi dal sindaco , non siano 

compresi tutti i possibili casi, in cui una persona onesta, una 

persona che abbia uno scopo lodevole di passare da un comune 

all'altro, che si trovi nella circostanza di traversare un tal co-

mune per recarsi al suo domicilio, possa farlo senza ricevere 

molestia e senza incorrere nella prescrizione della legge. 

Con ciò intendo di rispondere all'onorevole deputato Ra-

dice, il quale mostra credere che tutti dobbiamo uniformarci 

alla legge, che cioè tutti dobbiamo presentarci al sindaco in 

un comune diverso in cui ci rechiamo. Ora le esenzioni da 

questa nuova norma, da questo nuovo obbligo che ci impor-

rebbe la legge, sono tali e tante, che veramente non restano 

obbligati altri che quelli che non hanno uno scopo fisso per 

recarsi da un comune all'altro. Credo che si concilii l'interesse 

di ogni cittadino con quanto esige la pubblica sicurezza di un 

paese.To credo che, considerandola bene, si vedrà che questa 

legge non ò altro che un mezzo attissimo a conoscere gli uo-

mini onesti da quelli che infestano le nostre campagne con 

ladronecci ed assassinii, per cui bisogna in ultima analisi prov-

vedervi ed energicamente. 

Varie voci. Ai voti ! ai voli ! 

AstiTOM'®. Quando si vuole uno scopo determinato, è ne-

cessario di adoperare i mezzi che vi possono condurre, e per 

conseguenza è mestieri di sopportare qualche incomodo, se 

questo è necessario pel conseguimento del fine. Ma la legge 

suggerisce il mezzo di evitare ogni vessazione, ogni obbligo 

di presentarsi al sindaco. 

Questo mezzo è egli poi cosi grave, così importante, così 

oneroso, che sia da mettersi in bilancia col vantaggio che 

può derivare dalla legge, e tale da far rinunciare al beneficio 

che da questa è per derivare ? La legge dice che colui che 

sia munito di un passaporto, o di una carta di sicurezza, non 

ha obbligo alcuno da adempire. 

Ora la carta di sicurezza si spedisce valevole per un anno, 

e mi pare che l'incomodo di procurarsela non stia in ragione 

dell'inconveniente che ne verrebbe tuttavolta che non si po-

tessero sopravegliare le persone non conosciute o sospette, nè 

si porgessero alle autorità i mezzi di guarentirci dagli assas-

sinii, da'ladronecci che si vanno commettendo; onde i citta-

dini per esser tranquilli preferiranno certo un breve inco-

modo, quello cioè di procurarsi una carta di sicurezza, onde 

godere d'un ben più importante vantaggio, cioè di viaggiar si-

curi, di aver guarentite le proprietà; invece che, nelle circo-

stanze presenti, ci pervengono tuttodì dalle provincie la-

gnanze per assassinii nelle strade e persino nelle vie, e di 

furti nelle botteghe e nelle abitazioni. 

Dunque io credo che gli onesti cittadini vedranno di buon 

occhio che siano assoggettati all'obbligo di procurarsi una 

carta di sicurezza annualmente e di seco portarla, e lo prefe-

riranno al peso più grave di non poter viaggiare sicuri di 

giorno e di notte e d'avere le loro proprietà al sicuro dai 

furti. Ragione per cui io dico che, posto in bilancio il van-

taggio da una parte e l'incomodo dall'altra, è evidente il be-

neficio che sarà per derivare dalla legge che ora è in discus-

sione ; e quindi voto perchè sia adottata. 

v i o r l . Credo di dover rammentare alla Camera quel prin-

cipio, di cui si fece tante volte menzione, ma che pure pare 

non venisse condegnamente apprezzato da tutti coloro che 

presero la parola in questa discussione : si devono certamente 

impiegare tutti i mezzi possibili ed utili per far cessare i dis-

ordini di ogni specie; ma io credo che per ovviare a simili 

mali, non possa essere menomamente necessario dar!1 alle 

autorità di polizia tali fecoltà elastiche e suscettibili di essere 

impiegate tanto a vantaggio della giustizia, come contro di 

essa: quelle facoltà elastiche ed arbitrarie vengono appunto 

proposte in quest'articolo 3°. L'arbitrario che contiensi in 

quest'articolo è tanto più da rigettarsi, inquantochè riguarda 

una cosa di sommo aggravio e vessazione non mai stata adot-

tata, voglio dire l'obbligo di procurarsi una carta di sicurezza 

per ogni passeggiata fuori comune. 

Si diceva dal deputato Buniva che l'articolo 3° non può ge-

nerare menomamente il pericolo che un galantuomo il quale 

viaggiasse per un fine onesto fosse obbligato a presentarsi al-

l'autorità di polizia, al sindaco, e quando non si presentasse 

potesse essere sottoposto alle conseguenze che vengono stabi-

lite dall'articolo ; nego quest'allegazione, perciocché potrebbe 

accadere, ed accade soventi, che una persona innocentissima 

viaggi per fini anche buoni, e che non siano palesi e cono-

sciulissimi: ora secondo l'articolo suddetto, quando il fine per 

cui viaggia non è conosciuto e notorio, allora l'individuo deve 

presentarsi avanti al sindaco, e non presentandosi soggiace a 

pregiudicievoii conseguenze ; qui dunque abbiamo il caso di 

colui il quale trovandosi in viaggio per un fine onesto, ma se-

greto, relativamente ai suoi interessi, soggiace a vessazione, 

il che è ingiustissimo, al passaggio da comune a comune. 

Osservo poi al deputato Galvagno che io trovo nuovo che 

si voglia dire che non vi è arbìtrio colà dove la legge attri-

buisce la facoltà di fare o non fare; ha detto il deputato Gal-

vagno che l'articolo arendo dichiarato che colui che non si 

presenta al sindaco potrà essere chiamato innanzi all'autorità 

di pubblica sicurezza, non vi è in ciò arbitrio; che invece l'ar-

bitrario sarebbesi verificato se l'articolo all'incontro avesse 

stabilito che il refrattario dovesse essere chiamato innanzi al-

l'autorità. Secondo il eav. Galvagno, l'espressione dovrà suona 

arbitrio, non già quella potrà: l'osservazione, ripeto, mi 

giunge nuova ; generalmente si è sempre creduto che quando 

la legge dice dovrà, non ci è arbitrio; quando la legge dice 

potrà, ci è arbitrio : e l'arbitrio in questo articolo è ma-

nifesto. 

Vengo alla necessità in cui siamo di ovviare ai ladronecci, 

alle grassazioni. Come in altri tempi in cui il Piemonte infe-

licemente era molestato , insidiato dagli stessi mali , si ado-

prarono mezzi assai più efficaci per comprimere i grassatori e 

i ladri, non so il perchè questi mezzi non si sieno ancora ado-

perati fin qui. Questi mezzi furono di raddoppiare le stazioni 

dei carabinieri, mediante pure truppa dell'esercito, anche con 

dei soldati di cavalleria; questi mezzi si furono di attivare in 

modo efficacissimo le azioni dei vari agenti della polizia per 

reprimere questi malefici effetti delle grassazioni. 

Ora dunque, prima che si siano posti in uso questi mezzi, 

già stati altra volta utilmente praticati , io non posso consen-

tire che si voglia adottare una misura tanto vessatoria quale 
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si è quella compresa nell'articolo richiedente una carta di 
sicurezza per tutti quelli che vogliono viaggiare da comune a 
comune. 

n ministro uel i / iktkkko. Favorisca l'avvocato 
Viora di dirmi quali sieno questi mezzi che erano efficaci e 
che si sono tenuti per l'addî tro. 

yiokì . In altri tempi ed in altre contingenze di frequenti 
ladronecci furono raddoppiate le stazioni dei carabinieri, an-
che con soldati di cavalleria. 

il i )ii!«i§tko »KLii'iXTEKKO. Ma se questi carabi-
nieri non possono essere informati quali sono le persone mal-
viventi, e se non possono chiedere loro i documenti che sta-
biliscono questa qualità, questi soldati e questi carabinieri sa-
ranno un peso molto grave e nulla più. È appunto per ciò che 
io ho proposto una legge che desse il modo di poter agire le-
galmente : perchè se si riconosce la necessità di agire legal-
mente . i mezzi si troveranno sicuramente. Ora , siccome ho 
intenzione di usare mezzi legali, è per questo appunto, come 
diceva il deputato Ravina, che siamo servi della legge per po-
ter essere liberi. 

viora. Domando la parola per un fatto personale. Debbo 
spiegare il concetto delle mie parole. (Mormorio) 

ii< phk§iu»^te. La parola è al deputato Sineo; se è per 
un fatto personale , allora il deputato Viora ha facoltà di 
parlare. 

viora.. Dico che prima di astringere i cittadini a munirsi 
di una carta di sicurezza per ogni passeggiata, si dovevano già 
innanzi praticare quei mezzi altre volte utilmente adoperati. 

0Gazz. P.) 
sii presidente. Il deputato Sineo ha la parola. 
sineo. Come membro della Commissione concorsi all'ado-

zione di questa legge, e debbo spiegare i motivi che mi hanno 
indotto a darle il mio voto. 

10 credo, come credono molti fra i nostri colleghi, che que-
sta legge, considerata in se stessa, è viziosa, e non si sarebbe 
dovuta proporre ; ma nello stato attuale delle cose, parve ciò 
nullameno alla Commissione doversi adottare, ed io fui mosso 
dalle seguenti ragioni. 

Un Governo forte non abbisognerebbe di legge simile ; ma 
la debolezza del presente Governo la rende ora necessaria, od 
almeno fa credere alla sua opportunità. Spiegherò quello che 
intendo per Governo forte. Intendo per Governo forte quello 
che abbia pienamente l'appoggio della pubblica opinione. 

11 Governo attuale , a mio avviso , non l'ha. ( Disapprova-
zione al centro) Questa opinione non è esclusivamente mia, 
come la Camera sa. La Commissione da essa costituita aveva 
proposta la conclusione che gli andamenti e la politica del Go-
verno non meritavano-l'approvazione del Parlamento. La Ca-
mera veramente non ha creduto di dover accettare questa 
conclusione , ma tuttavia non ha neppure adottato una con-
clusione precisamente contraria, (Interruzione ; rumori in 
varie parti della Camera. Bene, bene ; oh! no! no!) 

La Camera ha dichiarato semplicemente in comitato segreto 
che non adottava le conclusioni della Commissione. Ho già 
un'altra volta osservato che nel Comitato segreto si era pro-
posto da alcuni deputati ministeriali un ordine del giorno 
molto più favorevole al Governo , un ordine del giorno 
che avrebbe contenuto un vero voto di fiducia. Ma quest'or-
dine del giorno non fu accettato neanco da quel Comitato se-
greto. 

L'opinione adunque che il Governo non è abbastanza forte, 
perchè non ha in suo favore la pubblica opinione, non è 
mia soltanto. 

Ora, questo Governo che non ha in suo favore la pubblica 

opinione, che non può averla, e che perciò non è bastantemente 
forte, questo stesso Governo ci dice che non può salvarci dai 
malviventi se non ha tali mezzi straordinari che si scostano 
veramente dalle norme solite colle quali si reggono i popoli 
liberi. Ebbene, noi che non vogliamo avere i malviventi, che 
vogliamo togliere questi pretesti al Governo, abbiamo esami-
nata attentatamente la proposta fatta, abbiamo eliminato tutto 
ciò che poteva parere più pericoloso alla libertà, abbiamo la-
sciato soltanto ciò che non dà che qualche incomodo di esecu-
zione, soltanto nello scopo di togliere al Governo il pretesto 
per non salvarci dai malviventi. (Applausi alla sinistra) 

(Gazz. P. e Conc.) 
<; vs,v4<(;\!o. Io come membro della Commissione aggiun-

gerò solamente che essa non adottò certamente le spiegazioni 
date dall'avvocato Sineo. (Approvazione al centro ed alla 
destra) 

sii presidente. V'hanno adunque tre proposizioni : 
quella del deputato Brignone, quella del deputato Ravina che 
comprende alcune modificazioni a farsi all'articolo , e quella 
del deputato Radice che importa la soppressione dell'intiero 
articolo. 

Comincio dal méttere ai voti la proposizione del deputato 
Brignone. 

(È rigettata). 
Pongo quindi ai voti quella del deputato Radice. 
(È rigettata). 
Pongo in seguito ai voti la prima delle proposte del signor 

Ravina, di sostituire cioè la parola provincia a comune. 
(È rigettata). 
Vengo alla seconda, di sostituire cioè le parole far cono-

scere al sindaco, ecc., a quelle di presentarti al sindaco, ecc. 
(È rigettata). 
Si passa adunque alla votazione sull'articolo come fu pro-

posto dalla Commissione; e perchè esso consta di parecchie 
parti, le pongo separatamente ai voti, dandone lettura innanzi 
(V. Doc. , pag. 187). 

Sono approvate le tre prime parti. 
« Chi si rifiutasse a passare detta sottomissione, ed aven-

dola passata vi contravvenisse, potrà essere soggetto alla pena 
portata dall'articolo 452 del Codice penale. Questa pena sarà 
scontata in una casa di lavoro. » 

esjeiiiANETTi, relatore. Per accondiscendere alla brama 
esternata dall'onorevole mio collega ed amico l'avvocato Ra-
vina, cui tanto piace la purezza di lingua, non ho difficoltà a 
che si sostituisca alla parola rifiutasse quella che più gli va a 
sangue. 

ii , presidente. Il signor deputato Ravina è pregato 
di dire che parola vuol che si sostituisca. 

KiviM. Invece di rifiutasse, mi pare che si potrebbe dire 
ricusasse. 

il i presidente. Dunque l'ultima parte dell'articolo 
sarebbe concepita in questi termini : 

« Chi ricusasse di passare detta sottomissione, ed avendola 
passata vi contravvenisse, potrà essere soggetto alla'pena por-
tata dall'art. 452 del Codice penale. Questa pena sarà scon-
tata in una casa di lavoro.» 

Blu,»:. Mi pare che si dovrebbe sostituire alla particella 
congiuntiva ed, la particella disgiuntiva od. 

Alcune voci. È un errore di stampa. 
ii / presidente. Fatta la correzione, pongo ai voti 

quest'ultima parte. 
(È approvata). 
Leggerò l'arlicolo 4° (F. Doc., pag. 187). 
(E approvato). 
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K * T m . Io vorrei aggiungere. . . . 
IL'PKESIDIIITE. (Interrompendolo) Mi permetta: ho 

qui due proposizioni di un articolo 5° in aggiunta alla legge: 
l'una del signor deputato Berghini e l'altra del deputato 
Radice. 

Quella del deputato Berghini è la seguente : 
« Art. 5. Colla presente rimangono abrogate tutte le leggi 

circolari, ordinanze e disposizioni qualunque di polizia fin qui 
promulgate, concernenti i forestieri che si recano nello Stato 
ed i cittadini che si trasferiscono da un comune all'altro. » 

L'altra del deputato Radice è come segue : 
« Art. 5. Le disposizioni contenute nella presente legge ces-

seranno di aver forza sei mesi dopo la di lei pubblicazione.» 
Il signor Berghini ha la parola. (Gazz. P.) 

BER&HINI. Non ho bisogno che di poche parole per ¡svi-
luppare l'articolo 5° da me proposto. 

Ieri noi udimmo dall'onorevole relatore della legge che si 
discute come in tempo del passato dispotismo tutti si per-
mettessero di far leggi di polizia, e il Re a cui spettava, e i 
signori ministri, ed i governatori, i direttori di polizia, i co-
mandanti; così che abbiamo una farragine di leggi, da cui po-
tersi sciogliere e schermire sarebbe impresa più pi*esto im-
possibile che facile. D'altronde noi sappiamo per prova, o 
molti almeno lo sanno, quanto la polizia sia sottile, e direi 
quasi insidiosa nello investigare ed applicare le leggi contro 
coloro che incorrono nella disgrazia di lei. All'oggetto adunque 
di garantire i forestieri ed i cittadini da ogni qualunque arbi-
trio della polizia e da qualunque pretesto dedotto dalle ve<£ 
chie dispotiche leggi, ho voluto che esse fossero tutte abrogate 
relativamente alle persone ed agli oggetti cui si riferisce la 
legge in quistione. 

IL PRESIDENTE. Domando se questa aggiunta sia ap-
poggiata. 

(È appoggiata). 
IL MINISTRO DELL'INTERNO . Io nou posso accettare 

l'aggiunta proposta dal deputato Berghini. Le ragioni sono 
evidenti : le circolari, i manifesti, gli ordinamenti di polizia, 
che sono attualmente, che furono per l'addietro pubblicati, 
contengono disposizioni che possdfto dirsi comminative vere, 
e possono ad un tempo dirsi anche legislative; contengono 
disposizioni che si devono necessariamente lasciare in vigore, 
altrimenti ne verrà un disordine assoluto nell'esercizio di al-
cune professioni, e in quanto risguarda il visto de'passaporti 
e simili. 

Quelle che possono in qualche modo parere contrarie al 
prescritto dello Statuto sono quelle sole che si possono dire 
abrogate dall'articolo finale dello Statuto medesimo. 

Che se tutte le leggi che possono parer contrarie allo Statuto 
si devono aver per abrogate, non possiamo però dire eziandio 
che sieno abrogati tutti quegli ordinamenti di polizia e 
d'ordine o di sicurezza pubblica che attualmente tuttavia 
esistono. 

Impertanto il Ministero che deve poi applicare questa legge 
deciderà quali delle antiche disposizioni abbiano ad aversi per 
abrogate, come contrarie allo Statuto; ma non possiamo ora 
con un altro articolo di legge venire ad abrogare assoluta-
mente tutti gli ordinamenti di polizia. 

Io credo adunque che il deputato stesso concorderà meco 
che sarebbe imprudente il venire a questa abrogazione gene-
rale, in guisa che sia d'un sol tratto di penna cancellata tutta 
la legislazione anteriore. 

Io credo che con queste disposizioni si è voluto unicamente 
provvedere a certi casi speciali e togliere quell'arbitrio che a 
questo riguardo priraa sussisteva. 

Gli è assioma di diritto, conforme all'ordine naturale delle 
cose, che la legge posteriore abroghi la legge anteriore; ma 
questo avvien solo dei casi speciali in quella relativamente a 
questi contemplati, e non già in modo assoluto e generale, 
talché basti senza più il promulgare posteriormente una legge 
che si riferisca a qualche parte della legislazione preesistente, 
perchè questa abbia a credersi abrogata per intero. 

B E R G H i N i i Risponderò al signor ministro dell'interno che 
colle parole dell'articolo 5 da me proposto : concernenti i 

forestieri che si recano nello Stato, ecl i cittadini che si trasfe-

riscono da un comune all'altro, si evitano gl'inconvenienti 
da lui temuti. Io non ho voluto abrogate tutte le leggi di po-
lizia, ma solamente quelle o le parti di quelle che si riferiscono 
agli odierni provvedimenti. (Gazz. P. e Risorg.) 

IL PRESIDENTE. Il deputato Cassinis ha presentato una 
nuova aggiunta, e un'altra pure il deputato Ravina. Quella del 
primo è così concepita : 

« Art. 5. Sono abolite tutte le leggi ed i regolamenti di po-
lizia anteriori, nelle parti alle quali è provveduto colla pre-
sente legge. » 

Leggerò ora quella del deputato Ravina : 
« Art. S. Le disposizioni contenute nella presente legge 

non derogano punto alle leggi e ai regolamenti di guerra. » 
CASSINIS. Dirò poche cose all'appoggio della mia pro-

posta, parendomi che la sua opportunità in cospetto delle os-
servazioni già fatte più volte sullo stato delPanteriore nostra 
giurisprudenza di polizia riesca dimostrata compiutamente. 

Importa che la presente legge racchiuda ciascuno dei casi 
ai quali la medesima si riferisce, talché niuno dì essi possa 
più venir regolato da questo o quel principio degli antichi re-
golamenti di polizia, sull"a cui sussistenza o non si potesse 
tuttavia dubitare ; ma importa nel tempo stesso che sussistano 
tuttavia quegli altri provvedimenti a cui la presente legge è 
estranea, e che non possono assolutamente cessare, od in qual-
siasi modo modificarsi, che dietro a maturo esame e surro-
gandovi nuove ed apposite disposizioni; ed a questo duplice 
scopo provvede appunto la mia proposta. 

Potrebbesi forse osservare in proposito ch'ella è superflua ; 
ma io non lo credo, e chi ben vi rifletta e consideri all'im-
mensa mole di quei regolamenti di polizia, i quali potrebbero 
pur sovrastarci, anche malgrado la presente legge, se non gli 
dichiarassimo espressamente cessati, converrà nel mio pen-
siero. 

Questo sistema per ultimo sarebbe avvalorato da un vali-
dissimo esempio, voglio dire l'ultimo articolo del nostro Co-
dice civile; abbenchè, senza dubbio, tutte le disposizioni delle 
leggi anteriori alle quali era provveduto nel Codice, anche per 
sola ragion di materia avessero dovuto necessariamente ces-
sare, pure espressamente col mentovato articolo lo si di-
chiarò. 

Parendomi adunque che l'articolo di legge da me proposto 
raggiunga un giustissimo scopo #concìlii i divisamenti di tutti, 
spero che la Camera Io adotterà. 

IL MINISTRO DELL'INTERNO. Quella generale dispo-
sizione colla quale si abrogano in termini assoluti le leggi an-
teriori, è savia ed opportuna se trattasi di un Codice che inau-
guri un sistema compiuto di legislazione. Ma la cosa è ben 
diversa se trattasi non più d'un Codice compiuto, ina sibbene 
solo di una legge speciale; non si può dare a questa tanta ef-
ficacia che valga ad abrogare tutta quanta la legislazione an-
teriore relativa a questa materia. 

Siccome però la formola proposta dal deputato Cassinis ri-
guarda unicamente i casi contemplati nella legge presente, 
così parmi che si possa approvare. 
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ss- psesibente. È stata presentata un'altra aggiunta 
del deputato Depretis, concepita in questi termini : 

« Art. 5. Salvo il caso di flagrante reato, le autorità di po-
lizia non potranno ordinare, nè eseguire arresti personali se 
non per decreto dell'autorità giudiziaria. Senza un tale de-
creto in nessun caso le autorità di polizia possono procedere 
a visite domiciliari. » 

frascmiisi. Ho domandato la parola prima che si pas-
sasse alla discussione degli articoli d'aggiunta,-perchè io in-
tendeva proporre un'addizione all'articolo h°. Osservo che la 
legge sinora discussa riflette gli stranieri non muniti di rego-
lare passaporto, cosicché lo straniero munito di regolare pas-
saporto non viene assoggettato ad alcuna misura. In questa 
legge pare a me che anche in quanto a questi stranieri mu-
niti di passaporto siavi qualche cosa a provvedere ; non dirò 
già che si debba provvedere per essa affinchè il loro passa-
porto sia valevole, ma mi sembra che quando è scaduto il ter-
mine del passaporto essi rientrano nel novero di quegli stra-
nieri che non sono più muniti di passaporto. Onde io propor-
rei la seguente aggiunta dopo l'art. h° : 

« Lo stesso avrà luogo quanto agli stranieri muniti di pas-
saporto. Il termine dei giorni cinque decorrerà per essi dalla 
scadenza del passaporto. » 

si- f>rese®ente. Fo osservare al deputato Fraschini che 
l'art. è già approvato. 

fr&schini . Io non aggiungo niente all'articolo 4°, fo una 
proposta di una aggiunta alla legge. 

«veiiiiNETTi, relatore. Questa quistione si è agitata dalla 
Commissione, e si opinò che fosse affatto inutile di aggiungervi 
questa disposizione, poiché dal momento in cui il passaporto 
scade, esso cessa di avere forza alcuna; esso non è più pas-
saporto. 

D'altronde nel primo articolo della legge noi abbiamo ac-
cennato gli stranieri che abbiano regolare passaporto; e quando 
è scaduto, non è più regolare. 

Il passaporto è una raccomandazione che fa la potenza e-
stera alle autorità del nostro Stato per il tempo indicato nel 
passaporto medesimo; quando è trascorso-quel termine, esso 
perde ogni valore, cessa ogni suo effetto, ogni raccomanda-
zione da una potenza all'altra. 

La Commissione perciò non ha creduto di aggiungervi que-
sta disposizione, perchè avendo favorito gli stranieri muniti 
di passaporto regolare, non poteva considerare per tali coloro 
il cui passaporto è scaduto. 

«• raschini. Le ragioni addotte dal signor relatore sono 
ottime per quanto riguarda agli stranieri che entrarono nel 
nostro Stato ; ma quanto a quelli che vi sono già, ed ai quali 
appunto è relativo l'articolo k°, parmi che l'emendamento, 
o per meglio dire l'aggiunta proposta sia essenziale. 

sii i»reste>ente. Domando alla Camera sé questo emen-
damento sia appoggiato. 

(Non è appoggiato). » 
Abbiamo ora cinque aggiunte, cioè dei deputati Depretis, 

Ravina, Broglio, Radice e Cassinis. 
L'aggiunta del deputato Broglio è la seguente : 
« Pei cittadini originari di provincie che furono nel cor-

rente anno unite allo Stato, l'applicazione all'art. 4° andrà 
combinata cogli opportuni riguardi speciali, come è detto al-
l'art. 2° per gli stranieri riconosciuti profughi per cause po-
litiche. » 

Vien essa appoggiata? 
(È appoggiata). 
bboguo. Il 3° articolo parla degl'Italiani soggetti a Pro-

vincie unite, ma non nati nello Stato. L'art. poi dice: « I 

cittadini dovranno uniformarsi alle disposizioni delle presenti 
leggi fra il termine di giorni cinque. » Ora gl'Italiani appàrte-
nenti alle provincie unite sono cittadini, ma sarebbe loro difficil e 
e forse impossibile, nel termine di giorni cinque dalla promul-
gazione della presente legge, di mettersi in perfetta regola. 

Ora, avendo prima preso gli opportuni concerti col mini-
stro dell'interno, avea proposto che anche per questi citta-
dini fosse detto che si usavano per. loro tutti gli speciali ri-
guardi, come è stato detto per gli stranieri ; affinchè per una 
parte tutte le autorità politiche e quelle di pubblica sicurezza 
avessero tutti i mezzi necessari per invigilare questi cittadini, 
e per altra parte gli onesti cittadini di queste provincie non 
fossero colpiti da una speciale pena, o da una conseguenza 
speciale per loro, quando non abbiano potuto mettersi in re-
gola secondo le disposizioni dell'articolo di cui si tratta. 

ritmico» Io mi unisco alla proposizione del sig. deputato 
'Broglio, ma desidererei che nella proposta fosse soppresso il 
rapporto che vi si legge all'art, 2°, appunto perchè credo che 
i cittadini delle provincie unite non possono, nè debbono es-
sere assimilati agli stranieri. 

Io intendo che loro si usino tutti i riguardi possibili, ma 
non intendo che quando si parla di essi, si faccia nessuna al-
lusione agli stranieri, giacché io li tengo per cittadini in forza 
di una legge, la quale è stata sancita da questo Parlamento; 
e come non posso dissimularmi che circola già il dubbio se le 
provincie unite debbano poi, tostochè la mediazione avrà 
terminato il suo ufficio, rimanere o no unite a noi, io non in-
tendo perciò anche che vengano ad essere sancite da questo 
Parlamento parole che abbiano allusioni tali da lasciar consi-
derare questi cittadini come stranieri; noi li abbiamo come 
nostri concittadini. (Bravo! bravo!) 

sa presi rente. Il deputato Broglio aderisce a questa 
soppressione ? 

BBOfiMO. Io dichiaro che non era mia intenzione di non 
riconoscere come cittadini italiani i cittadini appartenenti alle 
provincie unite, e come tali sono esplicitamente così deno-
minati. Nella aggiunta che ho avuto l'onore di proporre alla 
Camera sono detti cittadini originari delle provincie unite 
allo Stato : adunque questo solo dimostra che io li ritengo 
cittadini dello Stato. Ho fatto poi la distinzione, non perchè 
questi debbano essere equiparati agli stranieri, ma perchè 
nello stesso modo che tra gli stranieri si distinguono gli italiani 
e gii stranieri profughi, così fra i vari cittadini desiderava che 
si distinguessero per questa opportunità speciale i cittadini 
originari degli antichi Stati e quelli delle provincie unite : 
questa differenza non è sicuramente per equipararli agli stra-
nieri. 

il i precideste. Il deputalo Buffa persiste nella sua 
proposta? 

BCFFA. Persisto. 
il i pbesibesite. Siccome fu appoggiata, la metterò ai 

voti. 
runico. Faccio un sottoemendamento tendente a pareg-

giare anche in questo i cittadini delle provincie unite a quelli 
degli antichi Stati. 

il i presidente. Il deputato Broglio aderisce a questa 
emendazione? 

BRoeoo. Aderisco. 
Mi presidente. Domanderò alla Camera se è appog-

giata l'emendazione del deputato Bunico. 
(È appoggiata). 
Vi ha un sottoemendamento del deputato Sineo , che è 

questo : « Si avrà speciale riguardo ai cittadini che apparten-
gono alle provincie occupate dallo straniero. » 
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sines>. In questo modo non si ammette nessuna divisione 
in quanto alla qualità di cittadino. Alcune provincie sono oc-
cupate dallo straniero ; per questo motivo i cittadini di tali 
provincie sono posti in una condizione speciale, sono merite-
voli di speciale riguardo : ecco il pensiero che dettò quel-
l'emendazione ; mi pare che non offre più quelle difficoltà 
che potrebbero sorgere dalle diverse redazioni prima pro-
poste. 

Wj presidente. Dunque è in sostituzione degli emen-
damenti proposti da altri deputati. 

xmo&Kiio. Prego il signor presidente di rileggere l'emen-
damento del deputato Sineo, a cui io forse aderirò, 

il i phesiuk^te. (Lo legge) 
b k o wo. Allora dichiarerò di aderire alla nuova forma 

Droposta dal deputato Sineo, inquantochè vi sono alcune pro-
Tincie italiane che non furono unite con voto formale allo 
Stato, ma che sono non meno unite moralmente, come sono 
le provincie del Veneto e del Tirolo italiano. 

motta. Vorrei soltanto far riflettere al deputato Sineo che 
la sua redazione non mi pare comprendere tutte quelle pro-
vincie che il medesimo vorrebbe, e che tutti quanti deside-
riamo che siano liberate dall'oppressione dello straniero. Non 
si comprendono, per esempio, le provincie del Veneto. Nel 
dire: « tutti i cittadini che appartengono alle provincie unite, » 
mi pare più chiaro che non il dire semplicemente: « tutte le 
provincie occupate dallo straniero. » 

sineo. Corrisponde in vero perfettamente alla mia reda-
zione l'osservazione del deputato Notta. Non possiamo fare 
distinzione tra le classi dei cittadini, pel motivo che le loro 
provincie siano unite, bensì perchè occupate dallo straniero. 
Non ammettiamo distinzione tra le provincie di qua dal Ticino, 
appunto perchè non ce n'è nessuna che sia occupata dallo 
straniero. Ma quanto alle provincie che andarono esenti dal-
l'occupazione straniera, non e'è motivo di trattarle diversa-
mente dalle provincie degli antichi Stati. 

10 dunque persisto, non ostante l'osservazione del deputato 
Notta, nella redazione che ho proposta. 

sir&is. Io proporrei: « ai cittadini delle provincie unite e di 
quelle occupale dagli stranieri.» 

sineo. Quelle provincie non sono unite ; possono esserlo, 
ma non lo sono. 

11 phesiueste. Dunque l'emendamento Sineo sarebbe 
il primo. 

Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato) 
Se nessuno domanda la parola, lo pongo ai voti, 
suijis. Vi aggiunga il mio sottoemendamento. 
i r presidente. Il sottoemendamento del deputato 

Sulisèil seguente: 
« Si avrà speciale riguardo agli Italiani delle provincie unite, 

e di quelle occupate dagli stranieri. » 
sni'is'.s.. Io m'oppongo all'emendamento proposto dal de-

putato Sulis. 0 le provincie a cui si "accenna sono occupate 
dal nemico, e allora i cittadini di esse meritano un riguardo 
speciale; o non sono occupate, allora, tanto più se sono unite, 
debbono essere nel caso degli altri cittadini. Quindi io trovo 
affatto inutile quest'inserzione della parola unite-, si tratta 
quindi di provvedere ai cittadini delle provincie occupate dal 
nemico 

li» »»»esimente. Chiedo alla Camera se è appoggiato. 
(Non è appoggiato). 
Resta l'articolo proposto dal deputato Sineo. 
Se nissuno domanda la parola, lo metto ai voti. 
(È approvato). 

m presumente. Viene ora la proposizione del deputato 
Depretis. (Fedi più sopra) 

Interrogherò la Camera se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Il deputato Depretis ha la parola. 
depket i s. L'emendamento che ho proposto non ha bi-

sogno di molle spiegazioni. Tuttavia dirò che lo Statuto negli 
articoli 26 e 27 consacra comeprincipii generali l'inviolabilità 
del domicilio e della libertà personale dei cittadini. 

Questi articoli accennano* però un'eccezione riferendosi ai 
casi contemplati dalla legge. Ora, come ieri diceva il dep. Gu-
glianetti che le leggi di polizia sono sparse in molti editti, ma-
nifesti, regolamenti, patenti, circolari, provvidenze, decreti, 
così io credo che in tanta copia di leggi sia ragionevole 
il timore che possa nascerne qualche pericolo alla libertà dei 
cittadini. Poiché sarà sempre necessario il decidere se sia il 
caso accennato dallo Statuto, nel q«ale la legge deve limitare 
il principio generale, limitando la libertà personale o l'invio-
labilità del domicilio. 

Trattandosi di diritti così sacri, di due fra le più impor-
tanti guarentigie dello Statuto, io credo necessario di togliere 
il dubbio e di mettere quei diritti sotto l'egida dell'autorità 
giudiziaria. 

Ho poi creduto di eccettuare il caso di reato flagrante, poi-
ché è chiaro che in questo caso tutti i cittadini hanno il diritto, 
e tutte le autorità, tutti i depositari della forza pubblica 
hanno il dovere di arrestare il colpevole. 

Le autorità di polizia che sono ancora in attività hanno esse 
il diritto di fare queste visite domiciliari? Lo Statuto, lo ripeto, 
dice che non si possono far visite domiciliari, salvo per mezzo 
delle autorità giudiziarie (i). 

buniva.. Siccome esistono leggi e regolamenti che non 
furono abrogati, e per cui la polizia potrebbe arrogarsi il di-
ritto di fare visite domiciliari, è indispensabile una legge 
che, togliendo alla polizia quest'arbitrio, sia in maggiore ar-
monia collo Statuto, essendo l'inviolabilità del domicilio uno 
degli articoli fondamentali in un Governo costituzionale. 

Per questa ragione io aderisco pienamente all'emendamento 
del signor Depretis. Ma siccome questo emendamento rivesti-
rebbe il carattere di una legge generale, sarebbe meglio che 
egli ne facesse una proposta di legge, tanto più che la materia 
è gravissima. 

Del resto, se egli non acconsente a ciò, io appoggio, per le 
ragioni che ho dette, il suo emendamento. 

jACQfEMOC» e. J'ai eu l'honneur d'exposer à la Cham-
bre, dans une des précédentes séances, nos principales dis-
positions législatives qui autorisent les agents de Fadminis-
tration des douanes, des gabelles, des bois et forêts, à faire 
des visites domiciliaires, sans être munis d'un ordre émané du 
juge. Lorsqu'il s'agit de constater des contraventions, il sont 
seulement tenus de se faire accompagner par le syndic de la 
commune, le vice-syndic ou un conseiller. Il ne faut pas con-
fondre les ordonnances émanées des gouverneurs et des com-
mandants de place, qui n'ont plus aucune attribution mainte-
nant en matière de police, avec les lois de police qui ne sont 
pas contraires au Statut. Ces dernières subsistent encore, 
comme, par exemple, l'obligation imposée aux aubergistes dë 
consigner à l'autorité les noms des voyageurs qui logent chez 
eux. Il serait dangereux d'admettre par forme d'amendement 
un principe absolu qui renverserait l'économie de ces diverses 

(1) La Gazzetta Piemontese fa qui continuare il discorso del deputato Depretis; 
— però dal verbale, dalla Concordia, dal Risorgimento è da altri giornali si ri-
leva chiaramente che a questo punto prese la parola il deputato Buniva. 
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lois, dont quelques-unes deviendraient inexorables et laisse-
raient des lacunes. 

J'appelle de mes vœux le plus sérieux examen sur les di-
verses lois que j e viens d' indiquer, afin de les concilier avec 
les principes de la l iberté; mais il faut les avoir sous les yeux, 
les étudier avec matur i té, afin de pourvoir au maintien de 
l 'ordre, aux moyens de constater les contraventions aux lois 
fiscales et de garant ir en même temps les droits que la Con-
stitution a donnés à chaque citoyen. 

En conséquence, j e me joins à la proposition de monsieur 
Buniva, tendant à ce que


